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Ufficio Im poste, 
quasi un addio?

In questa azienda anche 
molti cortonesi hanno trovato 
un posto di lavoro e non è logi­
co che a difenderlo sia solo 
l’Amministrazione Comunale 
di Castiglion Fiorentino.

Indipendentem ente da tutte 
queste considerazioni è neces­
sario che, come già successo

altre volte, non solo Tammini- 
strazione comunale si attivi per 
scongiurare la soppressione 
deirUfficio, ma per centrare 
l’obbiettivo si adoperino anche 
le singole forze politiche e, 
perché no, qualche privato che 
è nella condizione di poter 
agevolare questa finalità.

rendere protagonisti, anche se 
per una serata solamente, i 
bambini che prima d’ora non 
avevano aperto bocca, non 
avevano mai sospirato una so­
la nota. Cortona dovrà esserle 
grata, soprattutto al pensiero 
di chi si adopera per impedire 
che altri giovani possano so-

11° M inifestival C anoro 
M argherita  d’o ro

D alla C onferazione N azionale 
delle M isericordie d ’Italia

Egr. signor Sindaco, 
il nostro confratello Francesco 
M orè, che ha portato il saluto 
della Confederazione alla re­
cente festa del Patrono, mi ha 
inform ato che il CO.RE.CO. 
ha approvato la delibera con la 
quale la vostra Amministra­
zione Com unale ha concesso 
alla Misericordia di Castiglion 
Fiorentino un vasto apprez­
zamento di terreno al valore 
simbolico di L. 1.000, destina­
to  alla nuova sede della C on­
fraternita.

D esidero esprimerLe, si­
gnor Sindaco, il più vivo, senti­
to e non formale ringraziamen­
to da parte di tutta la Confede­
razione e mio personale per 
questa coraggiosa e nobile de­
cisione.

Essa dim ostra la sensibilità e 
l’attenzione con cui l’Aminini- 
strazione che Lei presiede 
guarda ai problemi reali dei 
cittadini, alle loro difficoltà ed 
alle loro esigenze quotidiane.

In un m om ento in cui c’è la 
tendenza a disprezzare ed a 
guardare con sospetto tutto ciò 
che riguarda l’attività politica, 
la deliberazione che Lei ed il 
Consiglio Comunale avete as­
sunto rappresenta una testi­
m onianza preziosa ed un mo­
nito per ricordare che c’è anco­
ra chi si adopera per un im pe­
gno civile ed istituzionale 
anim ato dal desiderio autenti­
co di perseguire il bene com u­
ne.

M a io credo, che la vostra 
decisione abbia un significato 
ancora più profondo.

Essa è un esempio di come 
la Pubblica Amministrazione 
può e deve rivolgersi alle socie­
tà intermedie ed in particolare 
al volontariato: non mortifi­
cando o, peggio ancora, assor­
bendolo, bensì valorizzandone 
l’apporto  vitale di idee, p ac io ­
ni ed energie fisiche e spiritua­
li.

D unque una scelta che, ne 
sono certo, non mancherà di 
dimostrarsi anche un investi­
mento intelligente e vantag­
gioso.

La nuova sede della Miseri­
cordia potrà, grazie a voi, do­
tarsi di nuovi locali, di un più 
ampio garage, di una sala ri­
unioni di stanze per i medici, 
per i volontari e per gli assistiti; 
tutte strutture che, come vuole 
la plurisecolare tradizione ed 
ispirazione di cristiana carità 
delle nostre istituzioni, saran­
no sempre a disposizione del 
sofferente, del debole, dell’e­
marginato, di chiunque ha bi­
sogno di cure e di amore fra­
terno.

Nel ringrariarL a nuova­
mente per questa splendida 
iniziativa, la prego di estendere 
queste mie brevi ma sincere 
espressioni di gratitudine an­
che a tutti i componenti la 
G iunta ed il Consiglio C om u­
nale, consentendomi di salu- 
tarLa con l’espressione che da 
secoli i nostri confratelli rivol­
gono: che Iddio gliene renda 
merito.

Francesco Giannelli

P erché C ortona 
è sem pre assente?

La sesta commissione re­
gionale ha ultimamente appro­
vato due importanti provvedi­
menti relativi all’edilizia resi­
denziale sovvenzionata ed al 
recupero del patrimonio edili­
zio esistente.

I l progetto prevede lo sran- 
ziamento di ben 196 miliardi; 
la parte del leone, come è logi­
co pensare spetta a Firenze che 
ottiene la bellezza di 606 m i­
lioni

La provincia di Arezzo è tra 
le ultime con 133 milioni di 
finanziamento, ma, dai dati 
che abbiamo in possesso il no­
stro comune è praticamente 
assente.

È  veramente un peccato  
considerando tutte le afferma­
zioni continuamente diffuse  
dai nsolri assessori che inten­
dono operare per una cono­
scenza reale di case disabitate 
o sottoabitate.

Se  a questa analisi non si 
contrappone un supporto eco­
nomico incentivante è difficile 
pensare che dalla teoria si pos­
sa passare alla pratica.

vato per una spesa complessi­
va di ben 74 miliardi 159 in­
terventi distribuiti in 26 co­
muni per un totale di 323 km. 
relativi a piste ciclabili. D a 
sempre stiamo lam entando la 
strana volontà del nostro co­
mune di essere momento turi­
stico im portante senza prov­
vedere a strutture adeguate, sia 
come alloggi che come tempo 
libero. Ed infatti anche in que­
sto caso dobbiamo registrare 
che com uni com e Arezzo 
hanno un progetto per 730 m i­
lioni, realtà simili alle nostre 
come Volterra un progetto per 
300 milioni, senza considerare 
che rientrano in questo finan­
ziamento realtà sicuramente 
con un avvenire turistico non 
degno di nota come Caponno- 
ri, Fucecchio, Rosignano ecc. 
Anche qui siamo assenti sui 
programmi per gli itinerari ci­
clabili e pedonali e ci piace­
rebbe avere notizie precise da 
comune sul perché di questa 
nostra assenza.

gnare di essere protagonisti.
E dopo aver ricordato i no­

mi dei vincitori delle quattro 
categorie che sono state rispet­
tivamente per la Prima Rober­
ta Minacci, Luca Antonelli e 
Erika Giorgetti; per la Secon­
da Andrea e Riccardo Torresi,
Laura Censini e Elena D onati,_______________

SABATO 14 MARZO

per la Terza Filomena di C ur­
zio, Maria Grazia Caldarone e 
Gina Belperio; per la Q uarta 
Susi Agostinelli, Pamela Basa- 
nieri e M irko Scaramucci. 
Pubblichiamo il nome di tutti 
per un sincero apprez.zamento, 
un augurio a un “a risentirci 
alla 12° Edizione” :

la C a te g o r ia  (Scuola Materna, 1' e 2“ Elementare)

P epe Federica 
G iorg  etti E rika 
Ja rz e tta  V alentina 
S o rren tin o  A n ton io  
T acconi C h iara  
M adon  G iulia 
M inacci R o b e rta  

, A ntonelli L uca 
N ocen tin i Efrem  

, C asucci M a tteo  
. G ian n e tti S ara

■■ M o n ta  in M ou n ta in  B ik e"
■ i l p iù  grande m o to re "
" li  m io  den tino  d o n d o la "
"S e tte  m a titin e"
"Bolle d i sap o n e"
"F rù n d  am ico, a m i"
" Voglio il m o n d o  
“Ecciù. ecciù"
" L a ro se lla "
" / /  corsaro è anda to  in p en sio n e  
"La n o tte  delle fa v o le "

2a C a te g o r ia  (3*, 4» e 5* Elementare)

1. C a rle tti O m ar
2. S o n n a ti G iulia
3. Picchi Silvia
4. Berti S ophie  - M eacci M ichela
5. Pelucchini Lucia
6. Binchi V alen tina
7. D o n a ti E lena
8. Solfanelli E lisa - G ori E lisa
9. B ernard in i D aniela

IO. M ancini M a tteo  - M asi C ecilia
IL  T onelli E lisa
12. B arneschi D anie la
13. T orresi A ndrea  e R iccardo

"Q uattro  am ici"
"La so litu d in e"
"L a  n o tte  vo la"
"Papà G am balunga"
"S ia m o  d o n n e"
“La m ia  banda suona  il rock  
"Scranda  la m ela "
"C in cin con gli occh ia li"
" Il libro della giungla "
" L ' Europa siam o  n o i"
"L a  d o nna  d i Ib se n ’
"Il ballo d i S im o n e "
"C 'era un ragazzo che come me amava

ì Beatles e i Rolling Stones"
" C 'è  la R a i"

1. B iagiotti L au ra
2. Belperio G ina
3. M am m oli Silvia
4. C a ld a ro n e  M aria  G razia
5. C aprin i R o b erta
6. D i C urzio  F ilom ena
7. B runi A ndrea
8. Ulivelli L uca
9. P asco le tti Serena 

10. A ntonelli L ara 
IL  A lunno  Serena
12. Tariffi Serena
13, C asandri L ored an a

d o m e n ic a  15 MARZO
3° C a te g o r ia  (Scuola Media)

" In n a m o ra ti"
"Persone in u tili"
"N o n  voglio  m ica la lu n a "  
"L o re tta  Goggi in co n cer to "
" anno  che verrà 
"Q uello  che le d o n n e  n o n  d ic o n o ' 
"A lb a  C hiara"
"B envenu ti in parad iso  "
"N o i ragazzi d i oggi 
"L a  d o n n a  cannone "
"Il m io  p ro ssim o  a m o re"
"IM m azu rka  della n o n n a "
" Il m are p iù  grande che c 'è "

4^ C a te g o r ia  (Scuola Superiore fino ai 21 anni compresi)

Analoga dom anda ci si po­
ne avendo verificato che il 
consiglio regionale ha appro-

Ultima amarezza, per il par­
co nazionale del Casentino so­
no in arrivo 12 miliardi; ave­
vamo nel nostro territorio una 
comunità montana e l'abbiamo 
distrutta!

1. F o rn a sa ri Em anuele
2. M ieddu M a rian n a
3. A ntonielli Gilles
4. C herub in i S a ra
5. Biribò D aniela
6. B urroni M oira
7. D i C urzio  Lucilla
8. Poesini S tefan ia
9. B asanieri Pam ela

10. Tiezzi P ao la
11. B iagiotti M ery
12. Agostinelli Susy
13. Scaram ucci M irko

Bella senz ' anim a  
" ! g iardin i d i M arzo  
"Se stiam o  insiem e " 
"F otorom anza  "
"A m ic i"
"Sap ra i"
"Q uando  nasce un a m o re"  
"Tanta voglia d i le i"
"S e i bellissim a"
"L a  lettera che n o n  scriverò  m ai 
"l.e i che n o n  sapeva am a re"  
"A ncora , ancora, ancora
"A n g e! o f  thè n ight "
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1 * Categoria • CALDARONE Mar-a Grazia 
2* Categoria • LUCHETTi Alessandra 
3* Categoria BASAMERi Pa"3eia

1* Categoria SONNATI Giulia 
2* Categoria - PASCOLETTI Serena 
3* Categoria • BARTOLOZZI Oonatelta
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Necessaria chiarezza È  te m p o  d i e le z io n i
D opo l’uscita del numero 

scorso abbiamo avuto un ami­
chevole incontro con scambio 
di opinioni con il Sindaco Ilio 
Pasqui.

D obbiam o rilevare per do­
vere professionale una sua af­
fermazione e renderla pubbli­
ca ai nostri lettori.

Il Sindaco Pasqui sostiene 
che il nostro giornale è il peg- 
gior nemico di Cortona perché 
con le sue notizie, non sempre 
gradevoli, danneggia l’imma- 
g ir t turistica del territorio.

Ci corre l’obbligo di chiarire 
ai lettori la posizione del gior­
nale.

L Etruria da quando è nata, 
e cioè dal 1892, è sempre stata 
un pungolo verso gli ammini­
stratori.

Non è un giornale turistico 
per cui ha le finalità di illustra ■ 
re gli aspetti più significativi e 
più isteticamente interes.>anti 
della città e del territorio, ma e 
un periodico libero, aperto a 
tutte le collaboraironi, anche 
le più contrastanti, e pertanto 
si è posto l’or ere di documen­
tare quanto avviene nel territo­
rio, ma di presentare anche 
quelli d ie  sono i lati negativi 
della vita sociale.

Il giornale va agli abbonati 
che sono in gran parte residenti 
nel nostro comune e ad altri 
che vivono, per motivi di lavo­
ro, altrove, ma che sono legati 
al territorio da un cordone 
ombelicale mai tagliato.

È a questi che parliamo, è a 
questi che ci rivolgiamo per­
ché conoscano le cose e giudi­
chino quanto andiamo asse­
rendo; il giornale non viene in­
viato sistematicamente a nes­
suna agenzia di viaggi né ad

organizzazioni che potrebbero 
dal giornale decidere o  meno 
se venire a Cortona.

Sostenere pertanto che L’E­
truria è il peggior nemico di 
Cortona è un modo come un 
altro di nascondere dietro altri 
le proprie responsabilità.

E questo non lo possiamo 
accettare.

La costanza e l’affetto dei 
nostri abbonati e dei nostri let­
tori ci induce invece a credere 
che il cammino intrapreso è 
sicuramente quello giusto.

Se poi i politici giudicano 
diversamente l’opinione del 
giornale, ci duole, ma non pos- 
siatTiO far altro che ce nfermare 
la nostra posizione.

Enzo Lucente

Il C ortona 
Cam ucia 

prim o
Con la vittoria in casa del Rufìna 
la squadra arancione, approfli 
(andò del pareggio dell Amelia, 
conquista la posizione sciitaria di 
prima in classifica.
È  un traguardo veramente impor­
tante anche perche il Cortona 
Camucia in media inglese è a -I. 
Domenica prossima la nostra 
squadra dovrà giocar? in casa con 
l ’ultima in classifica mentre l'An- 
tella se la vedrà in casa con la 
forte squadra del Poppi; potrebbe 
aumentare il distacco.
Per necessità di stampa rinviamo 
al prossimo numero il commento 
complessivo sul campionato.

1* Categoria MUFFI Luca
2* Caiegooa • CALDARONE Mar.a Grazia
3* Categoria INFELICI Luca

1* Categoria - TORRESI R-ccardo e Andrea 
2* Categoria MUFFI Luca 
3* Categoria BARTOLOZZI Stetania
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Domenica 5 aprile t  lunedì 
6 anche i cortonesi sono chia­
mati alle urne per esprimere la 
loro preferenza non solo verso 
il partito, ma questa volta ver­
so un preciso candidate 

Infatti il referendum voluto 
da Segni e approvato a larga 
maggioranza dagli italiani, 
obbliga l’elettore a segnare il 
simbolo preferito e un’unica 
preferenza scrivendo nella ap­
posito spazio non più il nume­
ro di lista, ma il cognome del

candidato.
Questa nuova realtà ha og­

gettivamente scombussolato le 
abitudini dei politici che, do­
vendo correre ciascuno per sé, 
hanno dovuto modificare tutti 
i programmi pre-elettorali.

E cosi per la prima volta 
ar che il nostro giornale ha 
concesso spazi a pagamento 
per candidati che si presentano 
alle prossime elezioni naziona­
li.

Il giornale, come sempre.

non sostiene nessun candidato 
e nessun partito; invita solo i 
nostri lettori a meditare con 
ponderatezza e con consape­
volezza prima di entrare nella 
“fatidica” cabina e invita so­
prattutto  quanti in tendano 
esprimere un dissenso attra­
verso l’astensione ad evitare 
questa posizione perché la 
democrazia richiede a ciascu­
no di noi di dire, eventualmen­
te male, ma di dirlo, il nostro 
pensiero.

I nuovi saggi archeologici 
nel cantiere di Cam ucia

Recentemente lo Saprinten- 
aenza Archeologica ha eseguito 
ulteriori saggi all’interno del can­
tiere edilizio “il Giardino”, nella 
zona dei Vivai Felici in Camucia. 
Ciò al fine di acquisire ulteriori 
elementi per stabilire l’entità e la 
natura delle strutture in parte già 
scavate e delle altre che appariva­
no nelle sezioni del vasto s,erro.

Sono stati condotti tre inter­
venti di scavo in altrettante arce, 
una delle quali è adiacente al pre­
cedente saggio che aveva rivelato 
notevoli strutture e resistuito vari 
reperti, fra cui un cavallo in terra­
cotta ora gelosamente custcìdito 
nei meandri del Museo dell’Ac­
cademia Etnisca.

Dai primi essenziali dati si può 
tentare di descrivere a grandi linee 
quanto è venuto alla luce, la­
sciando agli addetti ai lavori l’in­
combenza delle interpretazioni e 
delle conclusioni.

Innazi lutto possiamo dire che 
mentre nell’area nord ed in quella 
sud-occidentale dello sterro si 
possono osservare importanti 
strutture, nell’ala di sud-est sono 
emerse tracce di edifici di epoca 
tardo ellenistica, conservate solo a 
livello di fondazione e caratteriz­
zate dal modesto spessore dei mu­
ri e dalla povertà dei materiali 
impiegati. Anche fra i reperti rin­
venuti non si noterebbero le terre- 
cotte architettoniche e gli altri 
elementi riferibili a strutture pub­
bliche, che avevano caratterizj.ato 
abbondantemente i materiali sca­
vati nell’area nord e quelli rinve­
nuti nelle discariche. A pochi me­
tri dalle fondazioni degli edifici è 
affioralo un piccolo pozzo rivesti­
to da pietre sovrammesse a secco, 
all’interno del quale sarebbero 
state rinvenute discrete quantità

di materiali fittili.
Si può azzardare un’interpreta­

zione di queste strutture con la 
presenza di un abitato abbastanza 
povero e databile ad un periodo di 
poco precedente la nascita di Cri­
sto.

Se per i muri superiori si può 
parlare di strutture delimitanti lo­
cali è incerta la destinazione ini­
ziale di quelli inferiori, ben più 
importanti.

È bene sottolineare il medesi­
mo orientamento di queste strut-

II saggio di sud-ovest è stalo 
eseguito nel punto in cui appari­
vano nella parete dello sterro 
tracce di muri. Esso ha messo in 
evidenza diversi resti murari col­
locati su più livelli, che si interse­
cano con differenti angolazioni. Si 
va da certe notevoli strutture si­
tuate ai livelli più bassi, fino a dei 
muretti simili a quelli del su citato 
saggio di sud-est.

ture con quelle presenti nella par­
te nord dello sterro e inoltre penso 
che non si possa sottacere l’evi­
dente continuità d’insediamento, 
con più fasi abitative, già in pre­
cedenza ipotizzjito; quest’ultimo 
fatto spiega convenientemente il 
perché di certi rialz.amenti dei li­
velli più antichi, eseguiti con ma­
teriale inerte, sconsigliandone pe- 

continua a pag. 2

FARMACIA CENTRALE CORTONA
P R O D O TTI O M EO PA TICI 
PROFUMERIA: concessionario

fui fnII I A
_ dr

filon i is

IL PRIMO
PROGRAMMA INTEGRATO 
CHE COMBATTE 
L'INVECCHIAMENTO CUTANEO 
PRECOCE

VIA NAZIONALE 38 - CORTONA ■ Tel. 0575/603206

i l .  •!<



Segue da pagina uno

N uovi saggi archeologici nel can tie re  di C am ucia
rallro un’interprelazione collega- 
ta al riempimento di improbabili 
c^ve di argilla.

Come già avevamo visto in oc­
casione del primo saggio, era l'a­
rea nord quella che conteneva le 
strutture più importanti. Gli ulti­
mi scavi hanno evidenziato il pro­
seguimento, con lo stesso orien­
tamento, della notevole canaliz­
zazione costruita con grandi bloc­
chi di pietra squadrata e lisciata 
prevalentemente sulla faccia ri­
volta verso l’interno.

A occidente della canalizza­
zione, si notano delle belle pietre 
ben squadrate e disposte a filare. 
Questo filare finisce con una spe­
cie di anta e poggia su altre pietre 
dello stesso tipo, facendoci così 
pensare ai resti dell'inizio di una 
scalinata.

A breve distanza da questo ac­
cenno di gradinata si può osserva­
re un lastricato eseguito con gros­
se lastre di pietra arenaria pog­
gianti su di una massicciata che 
avevamo già notato precedente- 
mente. Il lastricato in origine era 
molto più ampio e si spingeva fin 
sopra la canalizzazione, così come 
mostrano certi resti aggettanti so­
pra l’alveo della stessa.

Come abbiamo detto saranno 
gli addetti ai lavori a dire l’ultima 
parola e a spiegarci se si trattava 
di un tempio o di un altro impor­
tante edificio pubblico. Non pos­
siamo però fare a meno di sottoli­
neare quella che deve essere stata 
l’originaria importanza del manu­
fatto e questo ci porta a dire che 
per una simile struttura si poteva­
no utilizzare pietre e materiali non 
necessariamente di recupero.

Dell’insieme delle strutture ve­
nute alla luce nei tre saggi di scavo 
viene delineato quell’abitato etru­
sco, caratterizzato da differenti fa­
si abitative e abbracciante un dis­
creto arco temporale. Esso rap­
presenta la Camucia etrusca.

Come è risultato dopo lo studio 
delle necropoli e dei grandi centri

urbani gli archeologi stanno ades­
so volgendo i loro interessi verso i 
centri abitati minori per avere in­
formazioni su tutti gli aspetti della 
civiltà etrusca e quindi Camucia 
rappresenta un ottimo terreno 
d’indagine che riserverà senz’altro

ulteriori clamorose sorprese. 
Sempre che si voglia cogliere e 
sfruttare una simile occasione 
mettendo in secando piano la ri­
cerca del sensazionale che nulla 
apporta agli studi etruschi.

Santino Gallorìni

.s /M

“Prima Banca” 
a scuola

I bambini della scuola ele­
mentare del 1° Circolo di C or­
tona hanno avuto nei giorni 
scorsi la visita del Direttore 
della locale Cassa di Rispar­
mio di Firenze, dr. Carlo Roc- 
canti, che, accompagnato alla 
dr.ssa Patrizia Storni, ha illu­
strato agli alunni il prodotto

Prima Banca Scuola.
Si tratta di un deposito di 

risparmio destinato ai ragad i 
delle Scuole Elementari e Me­
die, che fa parte della gamma 
dei prodotti Prima Banca  
Scuola  della Cassa di Rispar­
mio di Firenze destinati aj 
m ondo giovanile ed offre un
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interessante rendimento anche 
per modesti importi.

L’incontro organizzato con 
la collaborazione della D iret­
trice Didattica dr,ssa Carla 
Fierli D onatre  del corpo inse­
gnante, è stato quanto mai 
gradito ed ha suscitato nei ra­
gazzi un forte interesse e viva 
soddisfazione negli insegnanti 
per avere stimolato una rifles­
sione suU’importanza del ri­
sparmio.

Con l’occasione, è stato an ­
che presentato il Prima Banca 
Club, che riguarda i titolari di 
un libretto Prima Banca, ai 
quali verrà rilasciata apposita 
tessera per poter beneficiare di 
facilitazioni nei negozi con­
venzionati della città. La visita 
si è conclusa con ampia soddi­
sfazione da parte di tutti e con 
la consegna di un simpatico 
omaggio ai bambini.

di Nicola 
Caldarone

Le file o le fila 
del partito?

I pezzi grossi, in questi gior­
ni, si sa, per convertire i citrulli 
si fanno vedere in giro con 
molta, eccessiva disponibilità; 
si fanno anche accostare e puoi 
anche rivolgere loro la parola. 
Miracolo della politica! Sono 
gli stessi, infatti, che, ottenuto 
il voto, divenuti onorevoli, 
puntualmente dimenticheran­
no tutto, impegnati come sa­
ranno nella gestione del “mini­
stero con portafogli”.

Ebbene, questi politici non 
sempre si esprimono con cor­
rettezza, e puoi ascoltare, per 
esempio, frasi come queste: 
“Se si vuole evitare che il no­
stro Paese diventi ingovernabi­
le, occorre stringere le fila del 
partito....” . A parte la bugia di 
fondo, il discorso presenta un 
errore marchiano: le fi la  del 
partito.

L’italiano è certo una lingua 
difficile e anche piena di tra­
bocchetti, ma forse è troppo 
ignorata anche da chi non do­
vrebbe ignorarla.

Esiste un sostantivo femmi­
nile singolare la fila, “serie di 
persone o cose più o meno al­
lineate una dietro l’altra”, che

Via Ghibellina, 5 
Tel. e Fax (0575) 630564-630254 
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ha un plurale regolare le file , si 
dice perciò che davanti ai ne­
gozi si formano “lunghe file” 
di persone per com prare il pa­
ne, e che i militari “rom pono le 
file”, cioè rom pono il loro alli­
neamento.

Esiste poi un secondo so­
stantivo, ma di genere maschi­
le, il filo , propriamente il pro­
dotto della filatura (un filo di 
seta, di cotone) che ha, pur­
troppo, due plurali: uno rego­
lare maschile, ifili, uno irrego­
lare femminile, le fila.

Il pulurale più com une è 
quello regolare, i fili: “Le par­
che filano e tagliano i fili della 
vita umana”, “i fili del telegra­
fo”; “tre fili di perle”.

Il plurale femminile le fi la  è 
d’uso più limitato: si incontra 
in senso collettivo, per indicare 
molti fili presi insieme: abbia­
mo così “le fila dell’ordito”, e 
diciamo che il formaggio fuso 
“fa le fila”; “il traditore ordisce 
le sue fila”.

Tutto qui.
Attenzione politici, dunque: 

cercate almeno di salvare la 
grammatica e dire corretta- 
mente “le file del partito”.

IL TAPPEZZIERE
di Solfanelli Lido

TESDE - TENDE DA SOLE 
POLTRONE
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U n o sp ite  im p ro v v iso ?
U na cena veloce con p iz za ?
U n p ra n z o  d o m e n ic a le  con  p o llo , 
con ig lio , ... co tto  allo sp ied o ?

Per un vasto assortim ento  di p ia tti 
pronti, ciucce, panzero tti 
e gastronom ia toscana ...

ROSTICCERIA “LA MIGLIORE”
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Gino Severini 1921-1936
Gino Severini e Montegu- 

foni; Gino Severini e il Palazzo 
di Giustizia di Milano: due 
momenti dell’opera del mae­
stro cortonese non ugualmente 
conosciuti al grande pubblico, 
ed anche profondamente di­
versi tra loro, che oggi rivivo­
no nella capitale lombarda 
grazie all’esposizione di boz­
zetti e “spolveri”.

” Le forme della Commedia 
dell’arte e i “segni” recuperati 
della Giustizia” : questo il titolo 
della mostra commentata in 
catalogo da Piero Pacini.

Intorno al 1921, al castello 
di Montegufoni presso Firen­
ze, Severini ” ... avvia la felice 
stagione dei personaggi della 
commedia Qell’arte, che conti­
nuano ad affacciarsi alla sua 
immaginazione per tutta la 
lunga e feconda esistenza. 
Questi soggetti sollecitano la 
sua proverbiale curiosità aer 
l’invenzione capricciosa e co­
lo ra la ...“ così ci siega Pacini, 
senza tuttavia nascondere il 
grande lavoro che si cela cietro 
la levità e l’apparente divertis- 
seirient di “arlec.chini c Pulci­
nelli” . Afièrma il critico, pro­
seguendo, “ ...nei cartoni e nei 
bozzetti della mostra si ha la 
riprova di queste ricerche ap­
passionate e ccnsequenziali, 
più dense di futuro delle effi­
mere rivisitazioni oierfrance- 
scane e neo-()uattrocentesche 
di molti protagonisti e com­
primari degli anni V'enti...” e 
accenna ai lucidi calcoli delle 
superfici, alla progettazione 
del ritmo compositivo, alle 
forme eterogenee che acqui­
stano d’incanto organicità e 
valore decorativo attraverso il 
costante ma perfettamente dis-

simulato rispetto dei canoni.
I tanti pezzi dello spirito 

prendono allora struttura e di­
ventano le maschere, gli stru­
menti musicali, la frutta, i ca­
valli, gli uomini e le donne del 
castello di Montegufoni.

Fase del tutto differente è 
quello dei mosaici del palazzo 
di Giustizia milanese realizzati 
verso la metà degli anni Tren­
ta.

Al mosaico, afferma Pacini, 
Gino Severini si avvicinò ma­
turando una lunga e appro­

di Isabella Bietolini

mento, pittura pura e filtrata al 
massimo, contenente ancora 
quello che è profondamente 
umano e che è alla base della 
pittura propriamente detta, ma 
trasfigurata e trasportata sul 
piano poetico deH’ornamen- 
to”.

I mosaici del tribunale mi­
lanese non godono di eccessiva 
notorietà, forse proprio a cau­
sa della loro ubicazione. An­
che la documentazione di rife­
rimento è scarsa rispetto ad al­
tre e in mostre o cataloghi pre-

w
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fondita pratica decorativa che, 
avviatasi anche a Montegufo­
ni, ebbe modo di precisarsi in 
interventi successivi e numero­
si.

%
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cedenti poco si è narrato di 
questo ciclo se .lon che “ ..i se­
gni antichi e moderni che sin­
tetizzano l’idea di giustizia si 
avvicendano in calme e pos-

Lo studio è meticoloso, mai 
terminato si potrebbe dire, 
quasi una ricerca costante e 
puntigliosa di modi e mezzi 
che, partita dall’analisi pratica 
e intrinseca dei grandi cicli de­
corativi dell’antichità (mosaici 
pagani, cristiani, pre-bizantini 
e bizantini) conduce Severini a 
definire il mosaico “...pittura 
pura, e nello stesso tempo de­
corazione, vale a dire orna-

senti sintesi, dalle classiche bi­
lancia e spada a struzzo, tarta­
ruga, salamandra, frassino, ele­
fante, toro ecc...“ (M ascferpa, 
Ravenna 1985).

E un ratto, tuttavia, che le 
figure-simbolo e i “segni” cari­
chi di significati discendano da 
prototipi antichi, dal ritmo se­
greto (li simboli e allegorie. 
Così deve essere interpretata 
anche la presenza dei fasci lit­
tori, segno storico per eccel­
lenza della giustizia romana 
(poiché verghe e asce implica­
vano i concetti di punizione e 
stabilità sociale nell’ordina­
mento), tropix) frettoloiamen- 
te e riduttivamente ricondotti 
al periodo storico in cui furono 
eseguiti i mosaici.

Ma anche qui le figure si-

mobliche ed i significati alle­
gorici si trasformano in forme 
decorative e comunicanti, non 
cristalizzate in strutture stati­
che del passato ed ecxo che 
“ ...la sintesi cubista affiora nel­
la regìa compiositiva dei segni 
della giustizia, nella squader- 
natura polivalente di un libro, 
nella sottolineatura di un tra­
passo plastico... ancora una 
volta Severini si adopera per 
colmare quella frattura che è 
venuta a crearsi tra l’arte e la 
vita, tra l’antico e il m oderno e 
questa sua richiosa operazione 
di risarcimento etico ed esteti­
co si attua attraverso una sele­
zione di opposizioni crom ati­
che e di ritmi costruttivi propri 
della grande tradizione deco­
rativa..” .
(In catalogo, Piero Pacini).

(Tortona
antiquariato 6. n.
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Un eccellente studio deH’architetto Matracchi

Monografia storica ed architettonica 
della Chiesa del Calcinaio

M entre Siena si prepara ad 
onorare Francesco di Giorgio 
Martini, Cortona, per merito 
dell’architetto Pietro Matrac­
chi, pubblica uno studio com­
pleto sul suo capolavoro: la 
chiesa di Santa Maria delle 
Grazie al Calcinaio, opera in 
cui l’artefice realizzò piena­
mente quell’ideale matematico 
espresso nel suo trattato: 
che i vuoti fossero sopra i vuo­
ti, i pieni sopra i pieni, i soste­
gni sopra i sostegni, secondo 
gli assi preordinati, porte e fi­
nestre contro porte e finestre 
p e r  r e t ta  l in e a  c o r d a ”  
(Castelfranchi-Vegas, AStoria  
dell’arte, voi. Ili, p. 37).

Il lavoro minuzioso, compe­
tente, metodico del Matracchi, 
edito da Calosci, stampato a 
cura della parrocchia del Cal­
cinaio, con il contributo della 
Banca Popolare ed il patroci­
nio dell’Accademia Etnisca, si 
presenta in una veste tipografi­
ca pulita ed elegantissima. 
Dofio una docum entata de­
scrizione del paesaggio agra­
rio, circostante l’edificio, l’au­
tore rileva come fosse già deli­
neato alla fine del Q uattrocen­
to, quando fu decisa l’erezione 
della fabbrica. E poiché il 
tempo e gli uomini non hanno 
m odificato  sostanzialm ente 
quella stretta integrazione tra 
chiesa e ambiente, tutt’oggi 
possiamo constatare come si 
configuri elemento caratteri­
stico costitutivo della chiesa 
stessa, le cui parti in pietra se­
rena stanno in rapporto cro­
matico con i muriccioli a secco 
dei terrazzamenti e con le col­
ture di olivi. Sulla base di fonti 
e documenti numerosi è rico­
struita la storia della costru 
zione dalla fondazione al mo 
mento attuale. Nonostante gl 
aspetti architettonici originai 
nei confronti dell’epoca in cui 
fu eretto, il tempio non è esente 
da connessioni con altre fab­
briche, quali S.Andrea a M an­
tova, S.Trinita e S.M aria del 
Fiore a Firenze, S.Biagio a 
M ontepu lc iano . D i questi 
ra p p o r ti è s ta ta  eseguita  
un’ampia disamina in forma 
analitica per cui non si lascia 
adito a dimenticanze o silenzi 
interpretativi.

Il volume è integrato da do­
dici tavole di m ano del Ma- 
tracchi, eseguite dopo una 
estenuante fatica di seimila mi­
surazioni non prive di rischi, 
come quando esplorò il cuni­
colo in cui fu inalveato il ru­
scello originario della appari­
zione miracolosa. Anche il lin­
guaggio fotografico è assai si­
gnificativo perché le immagini 
sono anch’esse opera dell’au-
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tore.
Il volume sarà esposto a 

Siena per il ciclo di studi e 
celebrazioni tese ad una cono­
scenza com pleta del grande

architetto senese e Cortona, 
grazie a Pietro Matracchi, avrà 
nell’occasione un suo posto 
d ’onore.

Nella Nardini Corazza
1^‘tm MiiIrAvhi

LA CHIESA

DI S. MARIA DELLE GR.AZIE AL CALCINAIO 

PRESSO CORIONA

E L’OPERA DI FRANCESCO DI GIORGIO
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Scuola di stile
”Lo stile fa l’uomo”. E uno slogan che da adolescente vedevo spesso in 

una rivista e che si concludeva -mi pare-: “Vesti un abito San Remo”. Non 
so perché lo ricordo, so però che mi fa comodo per parlare di un mio 
assunto: lo stile. E chi non vorrebbe averlo? La società attuale ci insegna 
come conquistarlo muovendoci su un’auto di grido, vestendo abiti firmati, 
bevendo famosi nettari. Insomma hai stile se ti mostri agli altri secondo i 
canoni accreditati dalla televisione, dalla moda, dai vip. E siccome coloro 
che possono adeguarsi sono molti (basta poter spendere!), si potrebbe 
concludere che di persone del genere ce ne sono tante.

E invece no. Lo stile nasce da una disposione interiore, da uno spirito che 
si manifesta con espressioni, atteggiamenti, linguaggi derivanti da ciò che 
siamo, non da ciò che appariamo. Certo, se l’abito è sgraziato, se i capelli 
sono in disordine sarà difficile far credere che abbiamo stile perché l’appa­
renza coinvolge sempre. Ma questo è caso raro.

Quando ho frequentato il corso di preparazione per diventare volontaria 
ospedaliera nella sede dell’AVO in Via Dardano, ho saputo che farsi 
servitori gratuiti negli alberghi della sofferenza significa, in sostanza, tirar 
fuori e far crescere il meglio che è dentro di noi.

Durante il tirocinio nell’ospedale cittadino, stando a contatto con gli 
ammalati, ho sperimentato che i miei educatori erano loro chiedendomi di 
usare tatto, discrezione, comprensione, ascolto, sorriso. Mi offrivano l’op­
portunità di scordarmi di me stessa, di vivere in una dimensione di rispetto e 
tolleranza, con atteggiamenti misurati e gentili. Senza saperlo, erano diven­
tati i miei benefattori. E ciò che imparavo da loro non si limitava al tempo 
trascorso in ospedale, perché anche in casa, anche nel luogo di lavoro ero 
portata a mantenere quel tipo di comportamento, che mi pareva giusto nei 
confronti di tutti.

Cosi ho iniziato la conquista dello stile, conquista che non può avere 
termine in quanto dura tutta la vita.

Quindi se indossi un bell’abito ma non sai muoverti, se il tuo volto è 
curato alla perfezione ma non sai sorridere, se guardi con sicurezza ma non 
sai vedere, tu non sei persona di stile. Avrai ammirazione, forse, da coloro 
che sono come te, ma non significherai nulla per chi ama l’uomo e con lui 
vuole condividere beni e mali della vita. Con l’AVO si impara ad essere 
uomini e non manichini, a distinguere i valori portanti della vita, a capire 
qual è la giusta dimensione e a starci dentro volentieri.

Come scuola di umanità non è facile trovarne una migliore; infatti 
frequentandola diventiamo coloro che sanno esistere perché imparano a 
vivere. E la mèta è sicuramente desiderabile.

Nella Nardini Corazza

Il C arnevale è tu tta  un ’altra cosa G razie
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Il segreto di un successo
Q uando andavo a trovare la 

mia amica Marcella Pavolini, 
parlavam o a lungo del Profes­
sore perché lei era affascinata 
da ciò che raccontavo. Mi do­
mandava dei suoi studi, delle 
sue esperienze, del suo stile te­
rapeu tico . Un pom eriggio 
esordì: “Ma questo tuo zio 
come ha fatto a diventare cosi 
famoso?” Avrei potuto spiega­
re, ma preferii suggerire: “Per­
ché non andiam o a salutarlo 
quando viene all’Oasi”?

”C’è un’oasi a Cortona? E 
dove?” . Saputo che si trattava 
delle Contesse, approvò con 
entusiasmo.

La settimana seguente ci re­
cam m o verso le diciassette da 
Padre Natalizia che ci accolse 
con la consueta urbanità. Ci 
fece accom odare in una saletta 
ed andò ad avvisare il Profes­
sore, arrivato da poco. Appena 
en trò , M arce lla  sussurrò : 
“Com ’è alto!” . “Per forza, le 
m ormorai all’orecchio, tu sei 
così piccola!” .

Lei guardava in su, sgra­
nando quei suoi occhi pene­
tranti. Ci sedemmo. “Professo­
re, ho tanto sentito parlare di 
Lei, disse subito l’amica. Qual 
è la sua regola di vita profes­
sionale?” .

“ Primo, non nuocere. D o­
vendo curare un malato, biso­
gna innanzitutto accertarsi del­
le sue condizioni generali, dei 
suoi precedenti clinici, e, una 
volta individuato il problema.

intervenire cercando di non 
nuocergli” .

“Perché? Il medico può fare 
del male?”.

“Può farlo non tenendo 
conto, per esempio, delle intol­
leranze del paziente, non valu­
tando bene il rapporto tra fisi­
co e psiche, standardizzando la 
malattia”.

Marcella si trovava un po’ 
in difficoltà. In fondo, si inten­
deva solo di indigestioni e raf­
freddori. Ma siccome non per­
deva mai un colpo replicò: “Se 
questa è la regola, in che cosa 
consiste il segreto del suo suc­
cesso?” .

Lui le sorrise con dolcezza: 
“Bisogna am are l’ammalato. 
Infatti la scienza senza l’amore 
può fallire. Si può sbagliare, 
nessuno è infallibile. A volte 
non c’è niente da fare e bisogna 
rassegnarsi. M a se il medico è 
profondamente um ano con le 
sue creature, può operare mi­
racoli. lo ho amato, sempre”.

Nella Nardini Corazza

AGENZIA VIAGGI CORITOTOURS

ti»

Via Sandrelli 30/B - Camucia 
Tel. 0575/604604 - Fax 604604

{  ̂i d e o
Is/aeiìtiiìi.

V ID EO TEC A  - SERVIZIO  A  D O M IC ILIO  
PER OGNI TIPO DI CERIMONIA ■ SVILUPPO e STAMPA in 24 ore 

tu tto  per la videoregistrazione

Servizio FAX e fotocopie anche o colori
Cortona (AR) - Via Nazionale, 33 -Tel. 62588

Hcirccottc c Ceramiche
Hrtioianali

“ 1ITL COCCIIHUO"
di Sciarri

Via Benedetti, 24 - Tel. 0575/601246-62102 
Via Nazionale, 69 CORTONA (Arezzo)

ALBERG O -RISTO RANTE

l^o M ó ie
CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074

Qualche anno fa, e per la preci­
sione nel 1989 e nel 1990, la Cir­
coscrizione di Camucia organiz­
zò, per la prima volta il carnevale 
nel nostro paese.

In verità l’esordio fu accolto 
con unanime consenso ed una 
partecipazione della popolazione 
abbastanza consistente, tanto che 
dono la prima esperienza il carne­
vale si abbellì ancora di più con 
una interessante partecipazione di 
cavalli e caratteristiche maschere 
e costumi.

Maschere, coriandoli, cavalli e 
cavalieri tutti per alcune strade 
del paese: Via Sandrelli, Via XXV 
Aprile era un festoso frastuono di 
voci, suoni, grida di bambini in 
festa.

Ci fu, se ricordo oene, anche 
una semplicissima cerimonia di 
premiazione per il piersonaggio- 
mascherato o per il .costume più 
rappresentativo e simpatico. 
Coppe e riconoscimenti, pochi 
discorsi, e molti, molti appluasi.

Il paese sembrava avesse sco­
perto un suo modo di passare il 
breve periodi i carnevalesco. In 
questi ultimi due anni la Circo- 
scriont ha ladicalmente modifica­
te, per motivi organizzarvi o per

altra natura la manifestazione. Il 
carnevale oggi infatti si svolge al­
l’interno di un locale e ha perso, 
secondo il nostro modesto pensa­
re, tutta la carica tradizionale e

sinceramente nulla da eccepire 
sulla scelta del luogo, oggi sono 
superati tanti steccati e pregiudizi, 
ma certamente diciamo che così 
non incontra certamente il favore

L ’Associazione A.I.D.O. di Camucia, anche a nome del gruppo 
Fratres e della Misericordm di Camucia-Calcinaio, vuole doverosa­
mente porgere sentiti ringraziamenti per la generosità dimostrata 
dalla locale Cassa di Risparmio, in occasione della Jesta del volonta­
riato, progmmmata nei giorni 9 e 10 maggio c.a

Vorremmo additare a tutti la particolare sensibilità e la consueta 
cortesia riscontrata nei nostri riguardi

Certi di impiegare bene, a totale benefìcio della comunità, la 
somma accreditataci si porgono ancora fraterni saluti ed auguri di 
buon lavoro.

Il Presidente A.I.D.O.

F U X U R E  O F F I C E  sas
di G u id u cc i & C.

Via XXV Aprile. 12/A-B - CAMl CIA DI DORTONA - Tel. 0575/630.),34

festaiola di un tempo.
Località vicine e lontane fe­

steggiano il carnevale in modo 
simpatico e caratteristico: sfilate 
di carri, partecipazione di bande 
musicali, a Camucia si è voluto 
dare magari la certezza dello spet- 
tacc lo, ma questo rimane mortifi­
cato perché oppunto movimenta­
to solo ill’interno di un locale.

E si b,idi bene che non vediamo

della gente.
Ecco perché siamo a riportare, 

doverosamente il nostro dire, che 
è quello comune di tanti ca mucit- 
si.

Vogliair o credere di essere ca­
piti e non fraintesi, ma per noi il 
carnevale è tutta un’altra cosa.

T E C N O P A R E T I

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Corìona-Camucìa (AR) - Tel. 0575'630411-2

Cam ucia com e era  ... e com e è
(Le strade: Via Italo Scotoni - ‘La ritta*')

È una strada fortemente in 
pendenza che da Cortona (Incro­
cio 5 vie) scende a Camut ia. Qui 
la r'elocità, benché regolamenta­
ta, ma non sempre rispettata 
prende i' sopravvento e perciò di­
venta tutto difiicile, a volte, irri­
mediabile.

Sono state proposte, in diversi 
tempi ed in gravi circostanze, al­
cune modifiche o accorgimenti 
per migliorare la sua viabilità, ma 
nessuna ha trovato reale riscon­
tro.

Tempo fa pubblicammo una 
antica foto di questa strada. Vi era 
raffigurato un cacciatore che a 
piedi rientrava a Cortona. Oggi 
non è consigliabile, specie nel trat­
to a monte camminare lungo que­
sta via, mentre nella parte centrale 
del suo percorso è stato costruito 
un sicuro e funzionale marciapie­
de.

Ora il problema rimane l’attra­
versamento della strada. Nella 
parte terminale in prossimità di 
Camucia, incroci, auto in sosta, in 
movimento e il rallentamento 
causato dalla semaforizzazione 
concorrono a creare un percorso 
problematico e caotico.

Costeggiano questa strada di

raccordo ia scuola materna, la se­
de della Ci •coscrizione la “zona 
verde” del Poggetto, l’ingresso 
dello .stadio comu tale “Maestà

del Sasso”. Qui di fronte vi è l’u­
scita "carraia” del Sanluario del 
Calcinaio.

Ivan Landi

LA SANITARIA

CAMUCIA
VIA MA TTEOTTI, 94/96

On. Hubert CORSI
LA POLITICA CHE PARLA CONI FATTI

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAM UCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
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Vecchi ricordi 
di Pasque passate

Prima ancora che spuntasse 
anche nella nostra civiltà la 
meccanica massificazione de­
gli usi e dei costumi che appiat­
tisce ed uniforma ogni attività 
umana togliendo spesso il sa­
pore ed il gusto deH’orìginalità, 
la gente di campagna, più che i 
“ c ittad in i” , partecipava al 
m ondo delle ricorrenze con 
veri slanci di tradizionale entu­
siasmo.

La Pasqua, per esempio, era 
senza dubbio una delle ricor­
renze più partecipate dalle po­
polazioni, anche perché ripor­
tava nel cuore della gente l’o­
dore della buona stagione e 
l’allegria dei colori della natu­
ra.

Ci piace ricordare qualche 
usanza popolare di quel tem ­
po, alle persone anziane per­
ché ritrovino un pizzico di no­
stalgia, ai giovani e ai ragazzi 
per appagare la loro curiosità e 
per tentare di farli riflettere.
- La Quaresima, che prepara 
alla solennità pasquale, nel 
campo ludico era rappresenta­
ta dal modesto gioco del “fuori 
verde”, che tra i giovani costi­
tuiva la maliziosa occasione 
per allacciare un rapporto di 
amicizia e per scambiare (co­
me penitenza) un innocente 
bacetto al mattino della Resur­
rezione di Cristo. Complice il 
“bossolo” che veniva scambia­
to tra i due...giocatori al mo­
mento del patto e che doveva 
essere sem pre posseduto a 
qualsiasi richiesta e per tutto il 
periodo quaresimale.
- Per il venerdì ed il sabato 
santo la liturgia cristiana della 
Passione fa tacere, come segno 
di tristezza, il suono delle cam ­
pane. Ebbene i ragazzi, con 
grande entusiasmo si metteva­
no a costruire la “scrannola” 
(o scrandola, come si diceva 
nella zona). Un pezzo di can­
na, con una linguetta mobile, 
un rocchetto legneo da refe, 
dentellato, un robusto stecco 
con manico. Facendo girare 
velocemente l’attrezzo, la lin­
guetta batteva sui denti del 
rocchetto e produceva un ca­
ratteristico suono gracidante.

Frotte di ragazzi, armati di 
“scrannola” percorrevano le 
strade del paese e col loro gra­
cidio assordante sostituivano il 
suono delle cam pane della 
parrocchia, sia per annunciare 
il mezzogiorno, sia per dare al­
tri segnali delle varie liturgie.
- Il pomeriggio del sabato san­
to riservava, specialmente ai 
ragazzi, una caratteristica in­
combenza. Intorno all’altare 
maggiore della chiesa avveni­
va la benedizione delle uova 
pa.squali. Cestini, scodelle, in­
salatiere ed altri recipienti ben 
infioccati, colmi di uova si al­

lineavano così sui gradini del­
l’altare e il parroco procedeva 
al rito della benedizione. Negli 
anni ’30 molti pitturavano le 
uova con i colori della bandie­
ra nazionale.

E il mattino di Pasqua, dopo 
la Messa solenne, durante la 
immancabile sosta nel segrato, 
specialmente tra i contadini, 
era una vera gara il racconto 
delle uova trangugiate a cola­
zione. Si parlava di dozzine di 
uova sode pasquali che mette­
vano a dura prova l’apparato 
digerente.

Nel pomeriggio poi, per le 
strade comunali e vicinali, non 
infestate ancora dalla corrida 
degli automezzi, le sfide alla 
ruzzola e al ruzzolone riusci­
vano a smaltire gli ... stravizi 
pasquali.

Leo Pipparelli

N u ova  afferm azione  
dei gemelli Torresi

L ’undicesimo M inifestival 
Canoro "Margherita d'oro  
1992", manifestazione simpa­
tica e  di tutto riguardo, ospitata 
da diversi anni al Teatro Si- 
gnoreli, ha fornito  l'occasione 
a due ragazzi terontolesi, non 
nuovi a successi del genere, di 
bissare una vittoria conseguita 
già nella precedente edizione.

S i tratta dei gemelli Andrea  
e Riccardo Torresi che s i sono 
aggiudicati il primo posto della 
categoria riservata ai ragazzi 
frequentanti Ia 3 ,4 e 5  elemen­
tare.

I  conosciutissimi gemelli 
sono fig li della signora Liliana 
e delTamico Giacomino, ap­
prezzato ex  giocatore delTe- 
rontola, del Cortona-Camucia 
e di altre importanti squadre 
della Valdichiana, attualmente 
allenatore delTUnder 18 e de­
gli "Allievi" del Terontola.

£  fio rita  u n a  n u o v a  lau rea
Quando qualcuno dei ragazzi del paese riesce a salire l ’ultimo 

gradino del lungo sentiero degli studi .scolasticiprovoca gioia per la 
gente e un soffio di incoraggiamento e di speranza per ip iù  giovani 
studenti

Ecco perché ben volentieri diamo spazio alla notizia di una nuova 
laurea.

Presso l ’Università d i Perugia, venerdì 13 Marzo, il giovane teron- 
tolese A lfredo Cottini s i è  addottorato discutendo la tesi: ‘Chim ica 
dei com pisti selenio-organici: - Recenti sviluppi”.

La tesi di chimica organica ha come argomentazione l ’elemento 
naturale del selenio che al nostro tempo sta avendo un notevole 
sviluppo sia come sostanza terapeutica, sia negli studi di laboratorio 
p er la sintesi chimiche.

Relatore è  stato il prof. Lorenzo Testaferri, docente della cattedera 
di chimica delle sostanze naturali presso l ’Università di Perugia

A l  neo dottore Alfredo Cottini i  rallegramenti de "L ’E truria”, di 
tutti gli amici terontolesi, accompagnati agli auguri per un felice  
avvenire.

Gli “Allievi” del Terontola 
hanno vinto il loro campionato

Tra le cinque squadre del Settore Giovanile messe in campo dal 
G.S. Terontola del Presidente Biagianti nei vari campionati, il primo 
risultato finale vittorioso è stato conquistato dalla squadra degli 
“Allievi” che, preparata ed allenata da Giacomo Torresi, ha termina­
to in bellezza il suo campionato alla testa della classifica.

Un cam pionato non certo facile se si considera che vi partecipa­
vano squadre di centri come Castiglione del Lago, Tavernelle, Città 
della Pieve che vantano antiche tradizioni calcistiche nel settore 
giovanile.

I giovani che hanno contribuito al successo della squadra del 
Terontola, appartenenti alle classi 1975 e 76, sono stati i seguenti: 
Canneti Gabriele, Materazzi Massimiliano, Brugagnoni Fabio, Ber- 
nardini Mirco, Salvicchi Emanuele, M onti Daniele, Caponi Alberto, 
Martelli Emanuele, R afani Francesco, Mezzetti Cristiano, Migliorati 
L uca  Pipparelli Marcello, Cipollini Simone.

II curriculum del cam pionato registra per la vittoriosa squadretta: 
due sconfitte, due pareggi e ben 14 vittorie, con un totale di 30 reti 
fatte. Capo cannoniere, con 12 reti: Pipparelli Marcello.

All’amico mister Torresi e ai suoi bravi ragazzi rallegramenti di 
tutti gli sportivi.

L.Pipparelli

Un bravo di cuore ad A n ­
drea e Riccardo e rallegramen­
ti ai genitori

Nella foto:
Andrea e Riccardo Torresi 
con il presentatore.
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Accolti vari rilievi degli Ambientalisti

Modificato il progetto per la valorizzazione della valle del Niccone
Poco più di un anno fa 

demmo notizia dell’imminente 
avvio alla realizzazione di un 
vasto progetto riguardante la 
valorizzazione della valle del 
Niccone. Ciò sarebbe avvenu­
to mediante un primo stralcio 
finanziario destinato ad un 
complesso programma di in­
terventi approvati dalla CEE 
per un totale di 36 miliardi di 
lire, sotto il controllo e la ge­
stione dell’Ente di sviluppo 
agricolo per l’Umbria (Esau) 
ma senza la partecipazione del­
la C.M. Alto Tevere Umbro 
inizialmente prevista.

Noi, a quel tempo, ci inte­
ressammo della cosa poiché 
essendo la valle del Niccone di 
pertinenza non solo dei comu­
ni umbri di Umbertide e Li­
sciano Niccone, ma per buona 
parte anche di quello cortone- 
se, I itenevamo e riteniamo tut­
tora inevitabile alcune naturali 
implicazioni che tale opera di 
bonifica debba comportare nei 
conl'roati del ncistro territorio.

In base a questa considera­
zione è necessario perciò che i 
lettori conoscano, seppure 
sornmariarneni.e il pi nto a t­
tuale della questione e soprat 
tutto le vicende legale ai moti­
vi per 1 quali ancora non è stata 
messa mano all'esecuzione de' 
lavori. Tali motivi, ampiamen­
te di\ ulgati dalle pagine umbre 
della stampa quotidiana, sono 
tapp'esentati principalmente 
dall'ostacolo posto dagli Am­
bientalisti, i quali sin dal primo 
momento hanno tenacemente 
contestato il progetto deH’Esau 
in quanto la sua attuazione 
avrebbe stravolto i. paesaggio 
e rotto l’equilibrio dell’eco­
nomia.

Accogliendo in parte i mo­
tivi di qutilla contestazione, il 
progetto venne in un primo 
momento modificato cancel­
lando una definita canalizza­
zione e la ricostruzione di 
sponde fatta con gabbionatu- 
ra, puntando invece al mante­
nimento dell’alveo nelle sue 
più naturali caratteristiche, 
con regimentazione di acque 
mediante piccoli invasi in gra­
do di evitare i danni delle allu­
vioni e di costituire piccole ri­
serve capaci di favorire le atti­
vità agricole.

M a anche questa modifica 
non venne ritenuta soddisfa­
cente dalla sezione umbertide- 
se de W W F, secondo cui il 
torrente Niccone non presenta 
inconvenienti idraulici tali da 
richiedere interventi tanto 
massicci. In un comunicato di­
ram ato recentem ente dallo 
stesso W W F è detto che “da 
tempo si è instaurato un perfet­
to equilibrio tra portata, alveo, 
sponde, vegetazione, fauna 
acquatica e terrestre, rotto solo

in pochi tratti per carenza di 
manutenzione o uso impro­
prio delle sponde”, inconve­
nienti ai quali si può dare ri­
sposta “con tecniche di inge­

gneria naturalistica”. Bene sa­
rebbe dunque - si sostiene 
-destinare i miliardi del primo 
stanziamento ad opere che va- 
lirizzino “l’ecosistema attra­

ili un incentro fra A.C. e Circoscrizione

D ecìso rin iz io  
dì im portanti lavori

Per addivenire ad un ac(X>r- 
do sugli stanziamenti da effet­
tuare, sia da parte della Circo- 
jcrizione quanto deH’Arnmini- 
slrazione Comunale, in base 
ad un nuovo e più ampio pro­
getto riguardante le opere di 
urbanizzazione relative all’a­
rea nord-orientale del paese, 
era stata in precedenza annun­
ciata la partecipazione di alcu­
ni Amministratori cortonesi 
ad una riunione dello stesso 
Consiglio circoscrizionale in­
detta per il giorno 12 marzo. 
Poiché però detta partecipa­
zione non potè aver luogo in 
seguito a sopravvenuti motivi 
deH’ultima ora, essa venne 
concordem ente rinviata al 
successivo giorno 19 per un 
incontro, sia pure informale, 
con le rappresentative locali.

Presenti il Sindaco Pasqiii, 
gli Assessori Mancini e Vitali 
nonché i vari capi-gruppo del­
la Circoscrizione con alcuni 
consiglieri, è stato dato, in 
quell’occasione, ampio spazio 
all’esame dei lavori da eseguire 
e ai criteri di suddivisione del­
l’onere finanziario derivante 
dalla loro esecuzione, il cui ini­
zio è stato fissato per la metà 
del prossimo mese di aprile.

D a parte dell’A.C. è stato 
garantito l’impegno di un ulte­
riore stanziamento che, inte­

grando le scarse risorse della 
Circoscrizione, servirà a copri­
re le spese derivanti dalla 
com pleta realizzazione del 
nuovo progetto, il quale come 
abbiamo spiegato in un prece­
dente articolo- prevede la mes­
sa in opera delle infrastrutture 
tuttora mancanti nella via del 
Casale, in via del Pignattaio e 
nella parte nuova di via Maz­
zini, specificatamente consi­
stenti nella depolverizzazione 
dei tratti e nella estensione sino 
a quella zona della rete fogna­
ria e della pubblica illumina­
zione.

M.Ruggìu
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verso la riqualificazione fore­
stale delle sponde, la sistema­
zione idraulica agraria dei 
campi limitrofi, la fruizione del 
torrente attraverso sentieri pe­
donali” . La cosa più importan­
te -conclude infine la nota-è 
impedire “un’operazione, con­
trabbandata come intervento 
di valorizzazione, che può in­
vece distruggere il torrente”.

L’ultim a notizia, diffusa 
proprio in questi giorni, riferi­
sce che il W W F, nella batta­
glia condotta a questo fine, ha 
ottenuto una rilevante vittoria 
in quanto il Consiglio Provin­
ciale di Perugia ha approvato 
un o.d.g. nel quale si prende 
atto che “il primo stralcio non 
tiene conto delle esigenze di 
rispetto dell’ecosistema fluvia­
le e dell’ambiente” e pertanto 
viene proposta “una rivisita­

zione del progetto, relativa­
mente all’asta fluviale del tor­
rente, che tenga conto della 
necessità di tutelare l’ambiente 
e preveda, tra l’altro, una mag­
giore quota a favore del riem­
pimento di specie arboree ri- 
pariali” .

Quindi un invito agli organi 
regionali competenti “ad ope­
rare le necessarie correzioni”.

Mario Ruggiu

Nella foto: I l ponte sul torrente 
Niccone a ll’ingresso di Merca- 
tale (confìne umbro-toscano).

NESPOU
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TUORG - MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO

Fai vincere 
il futuro 
di Arezzo
Tullio Innocenti è nato ad Arez­
zo, è sposato, ha una figlia.
È laureato in Scienze politiche 
ed è attualmente funzionario 
dell'Amministrazione Provincia­
le di Arezzo dove si occupa di 
formazione professionale, di 
disoccupazione giovanile e di 
riconversione industriale.

Ha ricoperto incarichi pubblici e di partito di notevole rilievo.
È consigliere nazionale della Democrazia Cristiana. Per la Val­
dichiana, per risolvere i suoi problemi di sviluppo economico e 
sociale, Tullio Innocenti intende impegnarsi in prima persona 
per migliorare le problematiche legate all'agricoltura; intende 
riproporre una promozione turistica per il territorio, difendere la 
vita dello Zuccherificio di Castiglion Fiorentino e proporre con­
crete soluzioni per la viabilità.
È convinto che fare politica significa essere testimone di valori 
quali la famiglia, la democrazia, il rispetto della persona. È altresì 
convinto che il cittadino deve avere nei suoi rappresentanti eletti 
degli amici che vivono i problemi della vita quotidiana e che 
danno pertanto risposte concrete e verificabili.

AL SENATO DELLA REPUBBLICA VO TA

TU L L IO  IN N O C E N T I

'y  L'ETRURIA
31 Mano 1992
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Le Palme - Mercatale fine anni ’40
La festa  delle Palme simbo­

leggiava per la Valdipierle la 
"Sagra della primavera" 

L'avvenimento era partico­
larmente atteso dai giovani e 
dalle ragazze della zona per  
incontrarsi, scambiarsi piccoli 
doni..e promesse.

Ma, come tutte le cose belle, 
la festa  fin iva  ben presto e, a 
sera inoltrata, nel paese ormai 
deserto, non restava che il mo­
notono canto di una civetta in­
namorata che annunciava dai 
tetti l ’arrivo della notte.

Doppo l'inverno longo tra sti monti: 
giomète grigie che passèven lènte 
con neve, gelo e acqua sotto i ponti... 
nìvon le Palme a risvegllè la gènte.

Scendèono al pièno, a gruppi, le ragazze 
co’ l’occhj lustri e givono a braccetto... 
l'aspettèono, arpuliti, ta le piazze 
i ragazzi col fìurillino al petto.

Amovono i vistiti guèsi tutti; 
anco le scarpe chj se l'permetteva; 
quel giorno éron contenti belli e brutti, 
si c’èra ’l sole e anco si pioveva.

Gente da nun se dì! Giovini e anzièni 
riempjon le boteghe...confusione! 
vistiti colorèti, longhi e strèni; 
uii banchi cianfrusaglie a prufusionel

E tonfi e banda d’ansurdì, campène 
e torquili tal braccio...e palluncini 
che gialli, rossi, verdi ta le méne 
tengon, coToahj ’n sù, tutti i cittinii

A le finestre drappi co’ le nappe 
de velluto, de seta...d’ogni sorta, 
cuperte a le terrazze... e co’ la cappa 
omini e giovanotti ta la porta'

èprono ’l baldacchino, contro vento.
I fréghi co’ le palme fatte ad arte 
s’ardùnono davanti al Sagramento. 
Quando tutti sòn pronti, via, se parte!”

“Lauda Jerusalem”... càntono ’n coro 
i prèti e le ragazze “Osanna, Osanna!” 
S’acòrda 1 canto de le donne al loro...

Mentre passa ’l cortèo tutto s’apiinnaL

Svolàzzono i stendardi e la bandiera’: 
se movon qua e li cormne fa ’l vènco.
S’è alzilo ’l vento fresco de la sera 
che strappa i fiorè al pèsco de Sor Ménco...

Note:
1 )  ta la pana — alla porla della chièsa
2) s'apànna  =  cessa il chiasso lungo il 
percorso della processione
3) la bandiera =  quella dell'Associazione 
di A zione Cattolica
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Ma 'manto la serèta passa ’n frétta, 
sopra le chèse l’èria se fa grigia:
’N c’è più nissuno! Solo ’na ciuétta’ 
canta tal tetto de la sora Gigia.

4) em étta =  civetta

Nella foto: La processione delle 
Palme (foto recente).

I pinsieri del sor Orlando
L a crisi del Golfo

"Mo eh 'ogni giorno arcresce la biniina, 
chèro ’l m i’Orlando non se m più avanli”. 
"Bisognarla fe  tutta ’na fascina, 
m anà’apigliallo ’n culo i governanti!”

"Tu dice bén ,m a’n è  ’na cavatina 
che se doveno tutà i nostri pianti 
a quela brutta razza biduina 
à  Madame Ursein e à  su’briganti,

che s ’è chjappo lo stèlo à i  Cavane,

eh 'era pièno à  pozzi à  petrojo ’’.
"Ma anco quell che mo ’l voglion combane,

che ’l vorrebbon veà ’a lo scannatoio, 
se sòn sempre comporti à  mignatte!
Io manàrebbe tutti al cacatoio"!

“’Nsomma, si ho ben capito i tu ’pinsieri, 
è tutta ’na questjon à  pozzi neri".

Rolando Bietolini

N avigazione  tran q u illa  del G .S . O ssa ia  
nel c am p io n a to  T o scan o  “ D ”  d i ca lce tto

Nello scorso dicembre annun­
ciammo come gli amanti del cal­
cio di Ossaia, con grande passione 
e con sacrifici, erano riusciti ad 
organizzare e a dar vita ufficiale 
ad un bel gruppo sportivo che 
raccoglie tra i suoi componenti 
degli apprezzati dirigenti, con a 
capo il Presidente Poggioni ed 
una ventina di giovani calciatori, 
carichi di volontà e di entusiasmo.

Senza specifica esperienza, ma 
appunto con grande volontà di 
riuscire, il Gruppo in breve tempo 
provvide ad espletare le necessa­
rie pratiche sociali, aiutato alio 
sponsor Emilio Macigni, dalla 
Pizzeria Magini e da altri generosi 
sportivi, dotò la squadra di una 
compieta attrezzatura e s'iscrisse

al Campionato di serie “D” To­
scano, che comprende 13 squadre 
soprattutto della provincia di Fi­
renze e di Siena e solo due di 
Arezzo.

Dal 3 dicembre al 13 marzo 
u.s. s’è svolto il girone di andata 
ed il comportamento dei ragazzi 
di Os,saia, nelle dodici partite, non 
ha fatto registrare momenti di 
sconforto. La posizione di mezza 
classifica ha convalidato nei gio­
catori, nei dirigenti e nei pubblico 
dei tifosi ta speranza che con l’an­
dar del tempo e con la naturale 
acquisizione di esperienza tecnica 
ed organizzativa la situazione mi­
gliorerà ancora. Anche nella con­
siderazione che uno dei problemi 
più as.siltanti, al momento, è la

mancanza del campo di gioco e 
delle varie attrezzature che obbli­
ga a giocare in semitrasferta anche 
le partite casalinghe.

Per sanare questo inconvenien­
te ci risulta che anche il Comune 
di Cortona stia studiando un’op­
portuna e giusta risoluzione.

Ce lo auguriamo, perché sa­
rebbe davvero sconveniente non 
dare la mano ad un gruppo così 
compatto ed entusiasta che, attra­
verso momenti di sana ricreazio­
ne, concorre a tenere unita un’in­
tera popolazione, arricchendola 
di concordia in momenti così far­
raginosi e avvelenati di inimicizie.

L.Pipparelli

a cura di ZENO MARRI

’L Crustìno Nero!!!
’Na cipulletta, mezza carutina 

fà musei* adègio tul tu tegamone 
buttece lo’nterìore de gaglina... 

de ciucio, faraona!!! o d’annetrone!!!

falli sfriccè^, pu sfuma'* ’n Vinsantino 
che sia poco dolce ma spirìtèto 

giontece ’l brodo e boghe ’l ti^amino 
'sin che lo ’mpasto n’sia ben’artirètoóEo,

balle lullo al lagliere f in o ... fino  
coi cappiri acelèli e do ... acciughine 
ardagne al foco mezzo bugliurino^W.

De pène nero ’mbratta*' le ... fittine 
'nbocca’ e masticchjene più de millanta 

chè si ’l corpo ride l’annema canta!!!

(unneca gionla cunsinlila: Ire foglie de salvia e ’na slriscina de guscio 
de limone da melle’nsieme al brodo e d ’arcavasse al momenlo del 
Irilìo)

Note:
(1) muscì=ammoscire=(non deve prender colore)
(2) sfriccè=sfrigolare=(l’uhimo islanie prima della bruciatura)
(3) sfuma=evapora rapidamenle a fuoco violenio
(4) anirèlo=riliralo=asciugalo
(5) mezzo bugliurino=breve bollore a bassa lemperaiura
(6) ’mbralla=imbralUi=sporca=(sla per spalmare)
(7) ’mbocca=imbocca=imboccare

D e tti  e  p ro v e rb i  d e l c o n ta d o  c o r to n e s e
a cura di Zeno M ani

- Lento comme ’na mècena de sotto.
- Tu chèveme l’occhj eppù meddecheme le buche!.
- Menco nero fece per ride e perdavero.
- Messa e bièda n’ perse strèda.
- ’L latte vien da le menestre e nun da le finestre.
- Chj nun ha mocquili va a letto al buio.
- ’L lagnone s’alamenta a ’gni pel glievèto.
- Col vino’l pène e ’l priciutto se sta ben da pertutto.
- La pequara che satò’l cancello se scordò de l’agnello.
- Al padron nun fè sapere quant’è bono ’l chècio co le pere ma soprattutto 
nun gnè fè sapè quant’è bono’l fico col priciutto.

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI
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Piazza Sergardi: tan te opinioni, 
ma un solo desiderio

Nella Camucia del traffico 
caotico potrebbe sorgere una 
piccola oasi di “tranquillità” se 
solo i progetti fatti ormai da 
tempo fossero finalmente at­
tuati. E desiderio di tanti infatti 
rendere la piazza Sergardi una 
zona pedonale dove ci si possa 
ritrovare tra amici senza dover 
svicolare tra le troppe macchi­
ne che attualmente occupano 
questo spazio.

Naturalmente sorgerebbe il 
problema del parcheggio poi­
ché lasciare la macchine molto 
distanti dai numerosi negozi 
non sarebbe troppo comodo, 
però qualche piccolo sacrificio
10 potremm o di cerio fare per 
ri valorizzare il nostro piccolo 
paese.

Comunque abbiamo sentito 
le opinioni di molti passanti ed 
anrfne il parere di numerosi 
negozianti. Sono stat' proprio 
questi, tranne qualche piace­
vole eccezione, a disapprovare
11 p.'ogetto, forse perché hanno 
paura di perdere gran parte 
della loro clientela, ma questa, 
secondo noi, non è una buona 
giu:;tificazione oer opporsi ad 
un miglioramento della vita di 
gruppo.

In particolare i negozianti 
più contrari a questa idea sono 
coloro che hanno il negozio 
affacciato in piazza Sergardi; 
assurda è però l’opinione sfa­
vorevole di coloro che non 
hanno il negozio in piazza.

colo ci è pervenuta la notizia 
che c’è la possibilità di creare 
un parcheggio a sud della sta­
zione per poter così chiudere 
in parte al traffico la piazza 
della stazione e questa ci sem­
bra un’ottima idea soprattutto

. r  t  t  «
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Al contrario i passanti han­
no avuto tutti favo'evoli paro­
le da esprimere. È molto bello 
sapere che c’è ancora qualcu­
no che si rende conte dei gravi 
pericoli che corriamo se nes­
suno di noi decide di fare qual­
che sacrificio che sia un bene 
per tutti. Bisogna, però precisa­
re che prima di scrivere Tarti-

se, così facendo, potrem o 
permettere che i pedoni transi­
tino indis'vurbati per il viale.

Al di là delle opir.ioni favo­
revoli o meno, ci appelliamo 
“a chi può più di noi” perché si 
provveda dove ce ne è vera­
mente bisogno.
Stefano Paragli, Luca Novelli 

Spartaco Mencaroni

Al semaforo
Sono le 18 del giorno 19 

marzo.
Ci troviamo al semaforo po­

sto al centro di Camucia tra 
l ’incrocio della Statale 71 con 
Viale Luca Signorelli e Viale 
Regina Elena.

In questo momento scatta il 
verde per coloro che transitano 
per la Statale, e, tra rumori 
assordanti di clacson e accele­
razioni, la lunga fila  si muove.

Successivamente il semafo­
ro diviene verde per i pedoni e 
qui succede un po ’ di caos per­
ché molti non riescono ad at­
traversare per l ’impanziente 
fretta  degli automobilisti pro­
venienti dal Viale Regina Ele­
na.

Infatti questi passano anche 
con il rosso rischiando di inve­
stire qualcuno.

Quando poi scatta il verde 
.sembra di essere in un circuito 
automobilistico per la rapidità 
con cui gli automobilisti pre­
mono su ll’acceleratore facen­
do addirittura “fischiare" le 
ruote.

Con l ’arrivo delle auto pro­
venienti da Cortona, l ’atmosfe­
ra si calma in quanto la fila  
scorre velocemente per la pre­
senza di poche auto.

La scena si ripete però ad  
ogni comparsa del sospirato

verde per cui sarebbe proprio 
necessari i  ta presenza di un vi­
gile pronto a multare gli in­

disciplinati.

Luca Novelli

Un pomenggio in paese
Il 18 marzo ho trascorso un piacevole pomeriggio in Camucia 

divertendomi in compagnia di alcuni amici.
Lasciato da mia sorella in Piazza Sergardi, inizialmente sono 

andato al Bar Moderno, ed ho impiegato gran parte del tempo per 
divertirmi ai videogiochi.

In seguito ho incontrato degli amici con i quali sono andato in giro 
per il paese, chiacchierandT e scherzando.

Abbiamo così raggiunto il Parco Togliatti, e dopo avervi sostato 
per un po’, siamo andati al Bar Cristallo a prendere un gelato.

Successivamente abbiamo continuato a gironzolare per le vie fino 
alle 18,30 quando il gruppo si è sciolto ed io ho l'atto ritorno a casa.

Simone Capecchi

Questa pagina è stata preparata negli articoli da un gruppo di ragazzi
della Scuola Media di Camucia. . . . .  ,
% n o  ... scrittori in erba che nònno come desiderio, che speriamo
continui nel tempo, di collaborare con la nostra testata per parlare dei 
problemi del territorio, ma soprattutto di Camucia ove abitano.
A favorire questa iniziativa è stata la nostra redattrice Nella Nardini 
Corazza che in accordo con i genitori porta tutti i venerdi pomeriggi 
questi ragazzi nella tipografia dove si .stampa il giornale.

Nella stanza riservata al giornale questi studenti si riuniscono con 
la p ro f Nardini e discutono, parlano su come impostare l ’articolo, su 
cosa scrivere su come realizzarlo giornalisticamente.
E  così dopo una serie di riunioni sono giunti in redazione i primi tre 
articoli (in verità erano di più) che pubblichiamo dedicando loro 
u n ’intera pagina.
Come i nostri lettori potranno rilevare c è  una ventala di fresca  
gioventù che sicuramente, se stimola i ragazzi lascia anche a noi un 
piacevole .senso di .soddisfazione perché trovare giovanm im i dispo­
nibili a cimentarsi su questi argomenti non è cosa da tutti i giorni
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Un uomo giusto 
per le riforme
Enzo Balocchi è nato a Siena 
da genitori senesi.
Laureato in Giurisprudenza è 
ordinario di Diritto Amministra­
tivo nella Facoltà di Giurispru­
denza dell’Università di Siena. 
Insegna Diritto Pubblico nella 
Scuola per Assistenti Sociali 

di cui è direttore dal 1981 e nella scuola per Operatori Turistici a 
Grosseto.
Dal 1956 al 1968 è consigliere comunale al Comune di Siena e 
per molti anni capogruppo DC. Dal 1980 è membro del consiglio 
di amministrazione della RAI. Dal 1964 al 1969 è membro della 
deputazione amministratrice del Monte dei Paschi di Siena; dal 
1969 al 1978 è presidente del consiglio di amministrazione della 
Banca Toscana.
Iscritto alla Democrazia Cristiana dalla Liberazione fece parte 
del primo gruppo di organizzazione nel 1944, del C.L.N. nel 
1945 e tu più volte componente del comitato provinciale.
È stato membro del Comitato dei garanti della Direzione Centra­
le; delegato a congressi nazionali; collaboratore della stampa 
del partito.

BALOCCHI
S L’ETRURIA 
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Agricoltura, chimica e inquinamento, 
perché non ne parliamo?

È un dato di fatto che in questi 
ultimi anni si è notato un crescen­
te interesse da parte dell'opinione 
pubblica per i problemi dell'am­
biente: della sua difesa e della sua 
valorizzazione.

Naturalmente questo interes­
samento rappresenta un segno 
della maturità culturale della na­
zione che deve difendersi dai ri­
svolti negativi di quel consumis­
mo, attraverso regole di compor­
tamento più rigorose che contri­
buiscano a modificare la mentali­
tà dei produttori, dei consumato­
ri, ma anche dei fruitori del tempo 
libero. Se un tempo è stata com­
presa fra gli insegnamenti scola­
stici l’educazione civica per far 
conoscere ed apprezzare la demo­
crazia parlamentare, adesso è 
giunto il momento di pensare al­
l’educazione ecologica per mi­
gliorare la qualità della vita al ri­
paro dal consumismo sfrenato.

Indubbiamente a questo inte­
resse hanno contribuito, alcuni

contribuiscono a creare scarichi 
inquinanti e pericolosi nei grandi 
agglomerati urbani. Inquina l’au­
tomobilista, la massaia che usa

l’agricoltura adopera prodotti 
fabbricati dall’industria e rego­
larmente autorizzati. Si deve ag­
giungere anche che agricoltura e

à  \\

anni fa, isolati ambientalisti che 
per primi sono insorti contro lo 
scempio del paesaggio, i pericoli 
dell’inquinamento, i rischi di una 
cattiva gestione del territorio. 
Certamente, è giusto dirlo, tutti 
inquinano: non soltanto perché

detersivi, il ragazzo che lascia ca­
dere sul terreno il sacchetto di pla­
stica; ma inquinano coloro che 
sono impegnati in un’industria, 
anche in quell’industria a cielo 
aperto che è l’agricoltura. E una 
propensione della società opulen­
ta di oggi ad inquinare, a deturpa­
re, a distruggere per soddisfare il 
consumismo di massa. Tutto ciò, 
comunque, non è condannabile, 
occorre però intervenire perché 
tali conseguenze negative siamo 
annullate o contenute il più possi­
bile.

Il rapporto che esiste ormai tra 
agricoltura e ambiente è all’ordi­
ne del giorno non solo in Italia ma 
anche all’estero; molti sono quelli 
che accusano l’agricoltura come 
attività inquinante (i rapporti 
Censis lo dimostrano). A mio 
modesto parere quest’accusa è in­
fondata per un semplice motivo:

natura non sono nemiche. Anzi, 
sófo uh’agricóltura razionalmente 
praticata, può garantire la salva- 
guardia del territorio ed assicura­
re prodotti di qualità cioè sani e 
tipici, ai consumatori. È giusto, 
però, ricordare anche, ai molti 
scopritori in ritardo dei problemi 
dell’ecologia, l’impiego costante 
di varie associazioni agricole sui 
temi inerenti i rapporti agricoltura 
ambiente.

I convegni che vengono propo­
sti quasi ogni anno in varie parti 
d’Italia, sono la prova tangibile 
dell’impegno preso dalle suddette. 
In particolare viene ricordato che 
proprio a Spoleto, alcuni anni fa, 
fu organizzato un convegno 
(Agricoltura, Ambiente, Territo­
rio) al quale partecipai come in­
segnante e fu concluso con l’ap­
provazione di una “carta” in cui 
furono individuati i mezzi per af­
frontare i problemi relativi all’uso 
del territorio, al dissesto idrogeo­
logico, alla forestazine, ai parchi e 
alle riserve naturali, nonché all’e­
nergia e alla ricerca, infine l’azio­
ne contro l’uso improprio di alcu­
ni insetticidi. Dai concreti impe­
gni presi dalle varie associazioni 
quindi è nata la proposta di “auto­
regolamentazione” che cerca di 
stimolare la professionalità dei 
coltivatori per un uso equilibrato 
dei prodotti chimici necessari alle 
coltivazioni ed agli allevamenti.

Non si può quindi accusare l’a­
gricoltura, anche perché nessuno, 
peraltro, ha i titoli per accusare 
l’agricoltura che presenta un bi­
lancio di rispetto sul piano dello
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sviluppo e del progresso.
La nostra agricoltura è entrata 
ormai in una nuova fase di evolu­
zione. Parallelamente all’agricol­
tura imprenditoriale, si vuole fa­
vorire lo sviluppo di una agricol­
tura ecologica che abbia come 
suo campo d’azione, l’avvenire 
del mondo rurale. Certamente 
tutto questo non significa un ri­
torno “aH’agricoltura naturale” 
vaticinato da alcuni “verdi”.

Nel contesto dell’evoluzione 
dell’agricoltura, la diffusione ra­
pida delle innovazioni tecnologi­
che e delle biotecnologiche, cam­
bi ormai il vecchio assetto sociale 
e strutturale: i confini tra le impre­
se coltivatrici e quelle a salariati si 
fanno meno netti e cresce il grado 
di professionalità del settore. In 
questo quadro si collocano le va­
rie iniziative intraprese dalle asso­
ciazioni per migliorare la qualità e 
favorire la diversificazione delle 
produzioni. Ma tutto questo natu­

ralmente richiede il sostegno della 
ricerca e della chimica, elemento 
ineliminabile dell’agricoltura del 
futuro. La professionalità crescen­
te delle coltivatrici è giustificata 
ormai dalla fattiva collaborazione 
con gli altri settori produttivi.

Molti sostengono comunque 
che bisogna produrre ciò che si 
vende, volendo significare che 
l’agricoltura deve “ubbidire” alle 
scelte dell’industria e del com­
mercio; ma è anche vero che si 
può vendere solo ciò che si pro­
duce, e spesso non se ne tiene con­
to.

Agricoltura, industria e servizi 
devono, dunque, collaborare su 
completa parità. Forse è vento il 
tempo di una riflessione più seria 
e meno emotiva su questi argo­
menti e anche sul rapporto 
chimica-agricoltura.

Francesco Navarra

Che cos’è - Dove cresce - A cosa serve
Galega 
(Galega 
officìnalìs)
Nomi locali: 
capraggine, avanese

Il genere Galega comprende una dozzina di specie, di cui la maggior parte cresce 
in Europa e in Oriente; la Galega officinalis è la sola specie spontanea delle regioni 
temperate. E una pianta erbacea perenne m olto bella, dal fusto solido e robusto, con 
fiori raggruppati in lunghi racemi di cqloije rosa, lilla o blu chiaro.

Il frutto è un legame lineare-cilindriccristretto nello spazio fra un seme e l’altro. 
Sconosciuta nell’antichità, sembra sia stala usata nel XVI secolo per diversi disturbi, 
ma senza risultati e perciò cadde in disuso per poi apparire nei primi anni del XX 
secolo.

Cresce dal mare alla regione sub-m ontana di tutta Italia ma è più rara al sud; si 
trova nei luoghi umidi in quelli erbosi e lungo i corsi d’acqua. Era i principi attivi 
ritroviamo alcoloidi (galegine, galuteolina), flavonoidi, zuccheri e grassi.

La Galega è soprattuto nota nella tradizione popolare per le proprietà di stimolare 
le ghiandole mammarie e della secrezione lattea delle nutrici. Molti ricercatori 
moderni, che hanno affrontato la verifica di queste proprietà, non sono riusciti a 
dimostrarle con certezza; si è tuttavia notato, in qualche caso, un aum ento di volume 
e un miglioramento della circolazione delle ghiandole mammarie. L'azione ipogli- 
cemizzante, cioè la diminuizione del tasso di zucchero nel sangue, è invece accertata.

Naturalm ente la sua utilizzazione, che giova sicuramente nel diabete leggero, 
deve essere fatta con l’approvazione e sotto stretto controllo del medico.
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“ L e  d u e  M a d d a le n e  
d i  C r i s t o ”

Con questo volumetto: “Le due 
Maddalene di Cristo” (Calosci, 
Cortona, Febbraio 1992), P. 
Domenico Basili, del quale ci 
siamo già interessati per altre due 
precedenti pubblicazioni (ad. e$. 
“Nascita e Eredità di S. France­
sco"; “Superfrate”, “La vita di 
S.Margherita") di carattere “elia- 
no” e di serafico messaggio fran­
cescano, si propone l’intento di 
esaltare due grandi Sante: Maria 
Maddalena di Betania e Marghe­
rita di Cortona. Maria, la bellis­
sima sorella di Marta e di Lazza­
ro, “Soprannominata Maddale­
na” è colei che “fece la prima e la 
seconda unzione agli adorabili 
piedi di Gesù (pag. 21 e segg.), 
colei che ‘seguì il Signore nel

ta, soprattutto per le promesse e 
presentazioni fate a lei da Gesù 
durante le estasi" (pag. 40).

Attraverso un severo e organi­
co studio esegetico, l’A. confuta, 
così, l’esistenza delle tre discusse 
Marie, come vorrebbero accredi­
tare le dottrine moderne, avvalo­
rando, invece, la Tradizione dei 
primi secoli, (tra cui S.Agostino) 
per la quale le tre Marie vengono 
identificate in una sola persona, 
che è appunto la Maria di Betania, 
quella che come ci fa sapere l’e­
vangelista S.Luca, fu donna “Pec­
catrice nella città” e che, poi, “en­
trata nella sala da pranzo di Si- 
mone Fariseo, si gettò ai piedi di 
Gesù e cominciò a bagnarli con 
tante lacrime...".

LE DUE MADDz\LENE 

DI CRISTO

CAIjOStl - CORTONA

viaggio al Calvario e fu presente 
alla Crocifissione e alla sepoltura 
di Gesù” (pag. 24), colei che corse 
dagli apostoli Pietro e Giovanni a 
riferire della Resurrezione.

Anche Gesù la chiamò col 
primo nome “Maria”, perché con 
l’appellativo Maddalena “avreb­
be ricordato la peccatrice di un 
tempo”, la donna, cioè, più noto­
ria di Magdala, prima della “peni­
tenza eroica”, quindi del sublime 
amore alla virtù, promessa e ane­
lito alla santità. È la donna che 
dopo il peccato, si distinse “per 
straordinarie opere buone, sante”, 
sì che, attraverso il tempo storico. 
Santa Margherita da Cortona la 
volle riconoscere Maestra e Gui­
da, durante le sue rivelazioni e 
visioni. Margherita, anzi, la volle 
scegliere come “sua particolare 
protrettrice, tranquilla di tale scel-

II libro, corredato di ventuno 
foto, tra cui ricordiamo: “La Ma­
ria che unse e asciugò i piedi del 
S ig n o r e ”  (L a S ch eg g ia - 
Particolare); S.Marta; Risurre­
zione  di L azzaro (C igeli- 
Montepoli); Apparizione di Gesù 
risorto a Maddalena (Correggio- 
II Prado-Madrid); Margherita in 
estasi ascolta Cristo che le parla 
(Giovanni Lanfranco-Galleria 
Pitti-Firenze); Margherita semidi­
strutta dalle penitenze e dalle mi­
stiche veglie contempla il Croci­
fisso (Ignoto del sec. XVII) è, ti­
pograficamente lindo e composto 
in forma chiara, snella, succinta, 
di facile ed avvincente lettura. 
Comunicativo e penetrante per 
Tafllato spirituale che lo anima.

Carlo Bagni

L’EDICOLA di Nicola Caldarone

D im e n t ic a t i  d a l l e  f e r r o v ie  
I treni più importanti passano altrove

Questi sono il titolo e il sottoti­
tolo dell’articolo apparso, non 
molto tempo fa, sul Corriere del­
l’Umbria, firmato da Antonello 
Menconi. Ci sarebbe da aggiun­
gere che siamo dimenticati anche 
da tutte quelle strutture ammini­
strative e politiche centrali e peri­
feriche, i cui rappresentanti hanno 
ancora il coraggio di implorare il 
nostro sostegno in periodo eletto­
rale.

Questa volontà di accentra­
mento a livello nazionale è certa­
mente il risultato di un evidente 
peggioramento della situazione in 
termini di democrazia, che pena­
lizza. in modo pesante, soprattut­
to l’economia e quindi lo sviluppo 
delle realtà periferiche. E l’argo­
mento tocca non soltanto i noidi 
ferroviari ma il mondo della sani­
tà. della scuola, del turismo..

Comunque il trasporto ferro­
viario diventa basilare per una re­
altà come la nostra e in un mo­
mento in cui l’inquinamento pro­
dotto dagli scarichi di marmitte 
sta raggiungendo anche da noi li­
velli di guardia.

E mentre scriviamo, ci giunge 
anche la notizia che la LFI vor­
rebbe definitivamente sopprimere 
il servizio di autobus tra Casti- 
glion del lago e Cortona. Un al­
tro bel “servizio”, non c’è che di­
re! E tutto alla faccia di chi si 
impegna costantemente ad orien­
tare gli studenti dalle scuole supe­
raffollate di Perugia verso le no­
stre strutture scolastiche agoniz­
zanti.

Anche i cittadini dei comuni 
che si affacciano sul lago Trasi­
meno si sono uniti aU’azione di 
protesta, avanzata da un comitato 
popolare di Terontola e Cortona, 
contro la decisione della direzione 
dell’Ente delle Ferrovie dello Sta­
to di sminuire l’importanza della 
locale stazione ferroviaria. In pra­
tica, la realizzazione, della nuova 
linea direttissima tra Firenze e 
Roma ha modificato l’assetto dei 
servizi lungo lo stesso tratto, pena­
lizzando, al tirar delle somme, al­
cune stazioni della linea lenta 
(quella tradizionale, che per anni 
ha garantito il collegamento tra i 
due più imparanti poli dell’Italia 
centrale) quale appunto quella di 
Terontola.

La conseguenza immediata a 
tutto ciò è stata naturalmente Te- 
marginazione del comprensorio 
del Trasimeno (vale a dire dei co­
muni di Castiglion del Lago, Tuo- 
ro, Passignano e Magione) e di 
altre realtà territoriali umbre, che 
hanno visto allontanarsi dal pro­
prio ambito tutti i treni viaggiatori 
più importanti passati per l ’Italia 
centrale.

Recentemente, lo stesso ente 
delle Ferro vie dello Stato ha addit-

tura soppresso a Terontola due 
treni diretti della linea Firenze- 
Roma e non si è assolutamente 
preoccupato del fatto che oggi 
nessun treno intercity collega la 
città di Perugia, capoluogo regio­
nale, con rilevanti poli come Fi­
renze, Milano, Bologna e Venezia.

grafia e logistica non serve solo i 
comuni del Trasimeno, ma un 
consistente bacino d ’utenza che 
include oltre al comune di Corto­
na ed altri del Casentino anche 
altre zone della provincia di Sie­
na, senza tener conto che Teronto­
la è servita da un’ottima viabilità

"È giunto il momento di fare 
chiarezza -si legge in un comuni­
cato diffuso dal comitato popolare 
di Terontola e Cortona- e l’ente 
delle Ferrovie dello Staio faccia 
finalmente conoscere i propri 
programmi relativi a questo con­
sistente territorio. È  un nostro di­
ritto!- hanno tuonato i  cittadini- le 
Ferrovie sono state e saranno, 
ache in futuro, motivo ed occasio­
ne di sviluppo per questa area - 
prosegue la nota- e la stazione di 
Terontola-Cortona in particola­
re, è stato e dovrà continuarlo ad 
essere un vero punto di riferimen­
to per il servizio ferroviario". In­
fatti lo scalo, per le sue caratteri­
stiche, nodo e diramazione e so­
prattutto, per la collacazione geo­

che, proprio negli ultimi anni, ha 
visto incrementare il proprio rilie­
vo grazie al completamento del 
raccordo autostradale Perugia- 
Valdichiana, il quale, proprio al­
l’altezza della stazione in questio­
ne si interseca con la Strada Stata­
le 71 costituendo pertanto un no­
do stradale di grande rilevanza.

"Le proteste dei viaggiatori e le 
richieste pressanti dei cittadini fa t­
te proprio dal comune di Cortona 
e dalle province di Perugia ed 
A rezzo, non hanno ancora indotto 
la direzione aziendale a modifica­
re gli intenti ma la stazione di 
Terontola-Cortona è, e deve re­
stare la più importante fra A rezzo 
e Chiusi e perciò, tutti i treni viag­
giatori diretti vi devono fermare".

SPILLA D ORO
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Oggi m i hanno deno che i 
giovani sono vuoti. Questa a f­
fermazione, così precisa, così 
grave, ha avuto su di me più di 
un effetto. M i ha colpito, scon­
certato, preoccupato.

S e  qualcuno è vuoto signifi­
ca che rimane nella superficia­
lità, cioè si lascia un p o ’vi vere, 
non indaga su l senso di quello 
che fa , di quello che costruisce, 
di quello che vive. Cerca solo 
emozioni, sem pre nuove, che 
diventano vecchie nell’attimo 
stesso in cui sono vissute e non 
lasciano niente, se non il vuoto.

Certo, chi è  vuoto vive solo 
per sé, e  non immagina che 
potrebbe essere un dono gran­
de p er chi gli sta vicino.

Eppure io li ho visti, questi 
giovani vuoti, nelle corsie degli 
ospedali, nelle case di riposo, 
alle varie attività organizzate 
per g li anziani, p er  chi non può  
muo versi da solo, p er  i bambini 
(pellegrinaggi, messe, recite,

campeggi).
L i ho visti regalare i  loro 

sorrisi, le loro parole le loro 
mani, la loro attenzione, il loro 
tempo. L i ho visti regalare con 
gioia e gratuitamente se stessi

M a come potrebbe regalare 
se stesso chi è vuoto? Chi è 
vuoto in realtà non ha neppure 
se stesso! Forse allora non è 
vero che sono tutti così vuoti 
questi g iovani Forse dovrem­
mo staccarci da quell'idea di 
giovani sbandati e ferm arsi e 
ormai da troppo tempo e fe r ­
marsi ad osservare un p o ' di 
più  questi ragazzi oggi e, 
uomini dom ani

Ognuno d i noi vive in una 
società che altri hanno form a­
to, ma dipende dalla volontà di 
ognuno provare a cambiare 
quello che non va, nella con­
vinzione che il fu turo  sarà 
quello che tutti, giovani e  meno 
giovani costuiremo insieme.

S.G.

La classìfica
Si consolida al mom ento la 
classifìca relativa ai nostri col- 
laboratori che scrivono nella 
pagina dedicata al vernacolo.

Il maestro Giappichelli con­
tinua a guidare la classifica con 
59 voti e R olando Bietolini si 
avvicina alle prime posizioni 
conquistando il quarto posto.

Pare anche seguita la rubri­
ca della pagina sportiva dedi­
cata al nuoto.

Il nostro collaboratore Aldo 
Fanicchi è anch’esso quarto 
con 30 voti.

M a com plessivam ente la 
graduatoria di allunga con 
nuovi inserimenti che sono si­
gnificativi perché i nostri letto­
ri, a differenza della classifica 
per il miglior sportivo, non si 
sono soffermati per il momen­
to sui due nomi più in vista, ma

prem iano e giustamente, più 
collaboratori.

Questa la classifica:

F. Giappichelli 59
M. Ruggiu 47
Leo Pipparelli 38
R. Bietolini 30
A. Fanicchi 30
I. Mairi 27
S. Gallorìni 26
I. Landi 24
R. Scaramucci 24
A. Tafi 24
F. Marcello 23
A. Braschi 23
D. Simeoni 22
F. Nocera 22
Sampson 21
L. Bigozzi 21
Mancini 21
U. Santiccioli 21

Prem io giornalistico Benedetto M a g i
TERZA EDIZIONE (VOTARE CON CARTOLINA POSTALE^

VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato atta realizza­
zione de! n. 6 de! 31 Marzo 1992.

S. Capecchi 
I. Landi 
L. Pipparelli 
R. Bietolini
R. Scaramucci
S. Gazzini

II viaggio intemazionale, è or­
mai divenuto, nell'epoca in cui 
viviamo, un modo naturale di far 
vacanza, a tutte le età.

1 programmi proposti dalle va­
rie Agenzie sono effettivamente 
accattivanti, spingendo il deside­
rio di conoscere anche verso parti 
del globo assai distanti dalla no­
stra cultura e dal nostro modo di 
vivere, e per questo ancor più in­
vitanti da espolorare.

Chi sta per intraprendere un 
viaggio di questo tipo sa benissi­
mo però che il proprio organismo, 
ormai inserito in un habitat parti­
colare, potrà subire, al di là degli 
effetti benefici del relax e del pia­
cere stesso di viaggiare, alcuni in­
sulti più o meno tollerabili, dovuti 
sia al viagio in sé che al nuovo 
contesto ambientate.

Un lungo trasferimento in 
aereo può significare il dover 
fronteggiare certe forme di stress 
dovute a sovraffollamento, attese 
prolungate, cambiamento delle 
abitudini alimentari, senza parla­
re poi del “jet lag”, cioè lo sfasa­
mento orario, con relativo scon­
volgimento del ritmo veglia- 
sonno; il tempo necessario per un 
adattamento completo, che di­
pende dal numero di fusi orari 
attraversati, può essere anche una 
settimana o più. Pertanto è oppor­
tuno prevedere alcuni periodi di 
riposo durante i primi giorni se­
guenti l’arrivo. E un ipnotico che 
si elimini rapidamente può essere 
ugualmente utile le prime notti 
dopo il viaggio.

Le persone costrette ad assu­
mere farmaci secondo un preciso 
orario, ad esempio insulina, do­
vrebbero richiedere a questo pro­
posito un parere medico, così co­
me i cardiopatici e chi soffre di 
affezioni polmonari; infatti, la 
pressurizzazione fa si che la con­

□ L. Novelli □
□ S. Paragli □
□ S. Gallorìni □
□ G. Ruggiu □
□ P. Giappichelli □
□ M. Ruggiu □

centrazione di ossigeno e la pres­
sione atmosferica nella cabina di 
un aereo che vola a 12.000 metri 
di altezza siano identiche a quelle 
che si trovano a 2.000 metri d’al­
tezza. Ciò significa possibilità di 
edema polmonare acuto o di 
edema cerebrale, che si traducono 
soggettivamente in sensazione di 
malessere estremo accompagnata 
da difficoltà respiratoria, vertigi­
ni, mal di testa e vomito.

Il mal di viaggio (cinetosi) è 
molto raro, per fortuna, nei viaggi 
in aereo; è però frequente nei 
viaggi in battello, soprattutto se di 
piccole dimensioni. In tal caso, è 
prudente portarsi il relativo medi­
cinale in un bagaglio a mano, per 
fxHervi più facilmente ricorrerei

Chi intende intraprendere un 
viaggio all’estero e particolarmen­
te in Paesi tropicali e subtropicali, 
deve tener conto di tre momenti 
comportamintali: il periodo pre­
cedente la partenza; il periodo di 
permanenza nel paese straniero; il 
periodo seguente il ritorno.

Riguardo al primo periodo, il 
viaggiatore deve indubbiamente 
acquisire dettagliate informazioni 
sulla distribuzione geografica del­
le malattie cui può andare incon­
tro, sia per sottoporsi alle necessa­
rie vaccinazioni e per program­
mare una eventuale profilassi 
farmacologica , sia per venire a 
conoscenza dei comportamenti 
più idonei da tenere sul posto al 
fine di evitare ogni possibile mo­
dalità di contagio.

Accenno qui solo brevemente 
alle patologie più frequenti nelle 
zone tropicali e subtropicali: ma­
laria, schistosomiasi, amebiasi, 
colera, febbre tifoide, “diarrea del 
viaggiatore”, epatite virale nelle 
sue diverse forme, febbre gialla.

Evitare alimenti crudi, gelati, 
verdure, usare solo acqua minera­

le (possibilmetne gassata), lavarsi 
sempre accuratamente le mani, 
non aggiungere mai cubetti di 
ghiaccio alle bibite, assumere pre­
feribilmente cibi appena cotti: so­
no queste le principali norme 
igieniche da osservare poi sul luo­
go scelto per la vacanza. E nelle 
zone dove sono presenti i pla­
smodi delia malaria sarà anche 
necessario avere reticelle alle fine­
stre e porteggere la cute con so­
stanze repellenti, quando non sia 
possiible l’uso di abiti che copra­
no braccia e gambe.

Per quanto concerne infine le 
malattie a trasmissione sessuale, è 
indispensabile la massima atten­
zione in caso di rapporti con part- 
ners occasionali, sopratutto in Pa­
esi a basso tenore igienico; in ogni 
caso, è di rigore la vaccinazione 
preventiva contro il virus dell’e­
patite B e l’uso sistematico di pro­
filattici.

Dopo il ritorno, dovrà essere 
proseguita per quattro-sei setti­
mane l’eventuale chemioprofilas- 
si antimalarica, e in caso di malat­
tia occorrerà tenere nella debita 
considerazione quelle patologie 
con incubazione piuttosto lunga, 
tale cioè da farle manifestare a 
distanza di tempo dal momento 
del contagio.

Ci è parso opportuno fornire 
tali sommarie indicazioni, che 
hanno valenza generale, senza pe­
raltro avere la benché minima in­
tenzione di scoraggiare chi desi­
dera intraprendere un interessante 
viaggio; i Servizi di prevenzione 
della nostra U.S.L. sono, al ri­
guardo, sempre disponibili a valu­
tare con gli interessati qualsiasi 
problematica specifica.

Doti. Giuseppe Ruggiu
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Salendo da Castiglion Fioren­
tino al valico della Foce per la 
Provinciale, qualche centinaia di 
metri dopo la Villa Cesaroni Ve- 
nanzi, si trova subito a valle della 
strada un’abitazione rurale pro­
prietà del geom. Claudio Brocchi 
il quale dedica il suo tempo libero 
a restaurarla con amore e rispetto 
per le cose antiche.

Chi ha tempo di soffermarsi 
noterà fra la strada e l’abitazione 
una specie di pianoro di alcune 
decine di metri quadrati che con­
trasta chiaramente con i forti de­
clivi circostanti.

In questa area quasi sicuramen­
te si trovava il Monastero di 
S.Maria e S.Francesco del Giun­
cheto delle Monache di S.Chiara.

Recentemente, ne' suo ricerca­
re con assiduità tasselli di storia 
castiglinese in ogni momento li­
bero, Padre Innocenzo Fanfani, 
autore di varie opere storiche, fra 
le quali ricordiamo il recente la­
voro sul Santuario del Bagno, ha 
ri.scoperto e mi ha genti’mente se­
gnalato una pubblicazione fran­
cescana riportante un articolo a 
firma di Padre Zefirino Lazzeri.

In questo orticolo (Archivium 
Ffanciscanum Historicum, Vili, 
p. 307, Fi. enze p. 307) il Lazzeri 
riporta quello che si può conside­
rare l’atto ili nascita del Monaste­
ro del Giuncheto. In tffetti viene 
pubblicata una Bolla Papale ri- 
trovaui dallo stesso Padre Lazzeri 
nell Archivio di Stato di Firenze e 
arche oggi colà conservata (Di­
plom atico, Regio Acquisto 
S t r o z z i a n o - 1.' g u c c i o n i , 
30.IX.1253) con It quale Pipa 
Innocenzo IV conlermò, il 30 set­
tembre 1253, le immurità e le 
esenzioni accordate dal Vescovo 
di Arezzo, Marcellino alle Mo­
nache del Giuncheto al momento 
della benedizione della prima pie­
tra del Monastero.

Il documento è importantissi­
mo in quanto riporta per esteso 
l’Istrumento del Vescovo Marcel­
lino fornendoci pieziose notizie. 
Infatti oltre alla precisa data della 
fondazione del Monastero avve­
nuta il 27 febbraio 1237, -che il 
Ghizzi, pur non conoscendo il 
suddetto documento ma sba­
gliando di poco, collocava generi­
camente in un periodo anteriore 
alla metà del XIII secolo- esso ci 
fornisce anche il nome della fon­
datrice e prima “badessa”, la 
“domina” Clara; vengono ivi ri­
portati anche i confini e si dice che 
il Monastero era posto sulle pen­
dici di Mammi.

Il Vescovo sottrasse il Mona­
stero del Giuncheto a tutte le giu­
risdizioni vescovili sia temporali 
che spirituali riservando a sé ed ai 
suoi successori soltanto la dedica­
zione della chiesa, la consacrazio­
ne degli altari, la benedizione e un 
cenno annuo di una libbra di cera 
per la festa di S.Stefano titolare 
della Cattedrale aretina.

Fra i testimoni all’atto, rogato 
davanti allo stesso Monastero, 
troviamo i “domini” Salamone e 
Brocardo di Uguccione “milites” 
del Castello di Castiglione Areti­
no (Fiorentino) i quali appaiono 
anche in altri documenti contem-

pote di S.Chiara di Assisi e quindi 
se questo documento fa decadere 
la tradizione secondo la quale il 
Monastero del Giuncheto sarebbe 
stato fondato da S. Agnese, sorella 
di S.Chiara, vediamo che comun­
que esso fu fondato ed ebbe come 
prima “badessa” la nipote della 
Santa.

Verosimilmente il Vescovo che 
successe a Marcellino, Gugliel- 
mino degli Ubertini, avrà cercato 
di riportare sotto la giurisdizione 
vescovile il Monastero, così come 
tentò di farlo con il convento di 
S.Francesco in Castiglioni e lo fe­
ce con l’Eremo di Camaldoli, con 
la Città di Cortona e con altre 
fondazioni monastiche; tale tenta­
tivo avrebbe forse provocato, 
quindi, la conferma papt le delle 
precedenti esenzioni risalenti al 
1253.

Nel 1271 le Monache del 
Giuncheto furono beneficiate, as­
sieme ad altri enti ecclesiastici, nel 
testamento di una certa “donna 
Imildina” e questo documento 
rappresentava la più antica certa 
sul Monastero prima del ritrova­
mento deH’articolo del Lazzeri.

Non sappiamo se i: Monastero 
del Giuncheto negli anni seguenti 
ebbia subito una delle frequenti 
devastazioni conseguenti le nu­
merose guerre combattute fra 
Arezzo e Castiglione; sta di fatto 
che nel 1286 proprio il Vescovo 
Guglielmino rivolse un appello ai 
fedeli affinché aiutassero le Mo­
nache del Giuncheto nella edifi­
cazione, costruzione e riparazione 
della chiesa e delle case del Mona­
stero.

Ritroviamo rammentato il 
Monastero in questioni nel 1347, 
fta i proprietari confinanti con al­
cuni terreni di Castiglioni com­
presi neH’Estimo; compare anche 
nello Statuto del 1384 e nei suc­
cessivi estimi e catasti quattro­
cinquecenteschi, finché nel 1553, 
oramai semidiroccato ed esposto 
ai pericoli della guerra fra Siena e 
Firenze fu abbandonato dalle 
monache che si rifugiarano in Ca­
stiglioni nei locali della Compa­
gnia di S.Lorenzo. Successiva­
mente, dopo l’unione con le Mo­
nache di S.Salvatore, venne fon­
dato il nuovo Monastero di 
S.Chiara nei pressi dell’attuale 
Collegiata.

Si è ultimamente disquisito in 
merito alla località di cui l’antico 
Monastero del Giuncheto si fosse 
trovato. Non penso vi sia alcun 
dubbio nell’individuarla subito a 
monte della ricordata abitazione 
del geometra Claudio Brocchi, 
nel pianoro esistente fra questa e 
la via della Foce ed eccone i moti­
vi: fin dal primo documento si 
dice che il Monastero era posto 
nelle pendici di Mammi fra un rio 
(Rio della Croce) e una via. Dallo 
Statuto del 1384 .sappiamo che 
esso era posto nei pressi dell'ac- 
quedotlo di Castiglioni e che l’ac- 
quedctlo stesso, provenendo dalla 
via di Mammi, passava vicino al 
Monastero e poi scendeva a Ca­
stiglione fin sopra l’attuale Piazza­
le Garibaldi cosi come è sempre 
accaduto dall’epoca romana ad

ad una quota superiore al detto 
Piazzale. Anche oggi a pochi me­
tri dall’abitazione di questione 
esiste una conduttura ed un serba­
toio dell’acquedotto comunale 
castiglionese. Dal Catasto del 
1427 vediamo chiaramente che il 
Monastero del Giuncheto appar­
teneva al territorio del Comunelle 
di Mammi e tale comunello non si 
è mai spinto a valle della strada 
per Senaia, sempre appartenuta a 
Castiglioni.

Anche i successivi estimi e ca­
tasti (1463-1470-1476-1540) ci 
mostrano la medesiria situazione 
e nel contempo non troviamo 
nessun toponimo che accenni al 
Monastero o ad un “Giuncheto’ , 
presso le pendici di Mammi, negli 
estimi e Catasti castiglionesi. Per 
curiosità riportiamo una dichia­
razione di un abitante di Mammi 
facente parte del Catasto del 1427 
(Archivio di Stato di Firenze, Ca- 
stasto 204, c. 120Ir): “Un pezzo 
d'uliveto posto nella corte di 
Mammi luogo detto Monisterio a 
lato la via del Comune da due lati 
et a lato i beni de le Sore de Gion- 
cheto staiora due a tavola stimato 
fiorini sei”; come questa ne po­
tremmo riportare anche altre ma 
penso che non ce ne sia bisogno.

Il Ghizzi ci informa che nel 
1848, durante la costruzione della 
via della Foce furono rinvenuti 
dei resti del Monastero fra cui par­
te della pavimentazione della 
chiesa. Nel Castasto particellare 
del 1823 l’abitazione del geom. 
Brocchi è detta “Monastero” e la 
stessa denominazione viene data 
anche oggi dagli abitanti del luo­
go (cito f i  sig. Dante Polidori), i 
quali conservano la memoria sto­
rica che colà si trovasse l’antico 
edificio monastico. Dopo una ri- 
cognizione nel luogo decadono 
anche eventuali duDbi residui: ve­
diamo riutiliz:'Ate nell’abitazione 
rurale numerose bozze di arenaria 
ben squadrate; alcune bugnate, al­
tre lisciate e scalpellate con punti- 
natura. Notiamo tracce di antiche 
e poderose fondazioni non con­
cordanti con l’attuale edificio. Vi 
è poi un usciolino di un annesso, 
forse ricostruito, che presenta gli 
stipiti eseguiti in bozze medioevali 
e notiamo nella prima pietra in 
alto a sinistra una decorazione a 
rilievo rappresentante una rosetta. 
Il geom. Brocchi mi ha gentilmen­
te spiegato che nel pianoro sovra­
stante l’abitazione, lavorando il 
terreno si notano moltissime pie­
tre con trac.ee di malta e grandi 
quantità di frammenti di terrecot­
te che ad un sommario esame so­
no ascrivibili al periodo medioe­
vale con qualche frammento di 
ceramica rinascimentale. Si note­
rebbero anche altre particolarità 
che farebbero pensare ad antiche 
sepolture. Penso che a questo 
punto possiamo tranquillamente 
localizzare in questa area l'antico 
Monastero dei SS. Maria e Fran­
cesco del Giuncheto sorto il 27 
febbraio 1237 e qui rimasto fino 
al 1553 e del resto il Ghizzi non 
aveva avuto dubbi in proposito.

Congratulandoci con Padre 
Innocenzo Fanfani per l’impor­
tante ritrovamento che illumina 
definitivamente le origini del 
Monastero gli auguriamo che al­
tre fruttuose ricerche portino 
nuovi elementi per la Storia di 
Castiglioni.

C i n e m a  c lN e ^

C i n e m a  c i n e m a  
RUBRIC A C LM VlAiOC.RAKIC A 

a cura di R om ano Scaram ucci

V i R IC O R D A  T E ... guida a l cinema in fam iglia

N ato nel 1912 dalla penna dello scrittore am ericano Edgar Rice  
Burroughs, Tarzan è diventato uno degli eroi più am ati ed usati 
dal cinema. Molti attori si sono misurati con questo personaggio 
facile per quanto riguarda la recitazione, parla sempre poco, ma 
m olto esigente per quanto riguarda la prestenza fisica.
Difficile fu infatti, la scelta del protagonista di “Tarzan l'uomo  
scim m ia” (1932); venne scartato anche il grande Clark Cable  
( “non ha il fis ico ”!) e al suo posto fu scelto il mitico Johnny  
Weissmuller.

L’ex cam pione di nuoto si dim ostrò un Tarzan atletico, musco­
loso, ma anche agile e sciolto nei movimenti.
Indim enticabile anche il suo fam oso urlo che, leggenda vuole, sia 
stato com posto unendo una voce um ana, il latrato  di un cane, 
l’ululato di uan iena, il fischio di una locom otiva, il suono di un 
violino.

A N D IA M O  A  VED ERE

H o o k  - 1991 di Steven Spielberg, con Robin Williams, Dustin  
H offm an, Julia  ROberts. E  una costosissima rilettura del m ito di 
Peter Pan organizzata e diretta da  Steven Spielberg. U no yuppie 
am ericano non si ricorda di essere un tem po, Peter Pan. Solo 
quando  gli sarà tornata la m em oria po trà  salvare i figli dall’uncino 
di Hook.

U n cast eccellente, per far rivivere le avventure di C am panelli­
no, dei Ragazzi Smarriti, tra Londra e l’Isolachenoncè.
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S P O R T SPORT

V olare che passione 
“ A ereom odellism o”

Raca>glie anche nel nostro 
comune un aw picuo numero 
di amatori.

Specialmente il sabato sera 
e la domenica mattina si riuni­
scono con i loro “aerei” : qual­
che chilo in tutto  di plastica ed 
altri materiali speciali, un po’ 
di propellente e via... liberano 
nell’aria, con sofisticati tele­
comandi, questi colorati pro­
totipi frutto di ingegno, di fan­
tasia, di intelligenza meccanica 
ed elettronica.

Sembra tutto facile, ma, a 
volte qualche piroetta di trop­
po, qualche eccesso di confi­
denza, qualche difetto mecca­
nico fa... rovinare tutto a terra. 
Tulti allora sem brano “dotto­
ri” su di un grave paziente, 
diagnosi, cure del caso, qual­
che parola di troppo, ma poi 
tutto è un movimento di sug­
gerimenti, di chiavi, e in molti 
casi si torna a volare, con qual­
che am m accatura o  con qual­
che pezzo nuovo di fabbrica.

Volare che passione, forse 
nascosta in tutti gli uomini dai 
tempi di D edalo ed Icaro, forse 
è un desiderio innato quello di 
liberarsi, di scrollarsi di dosso 
lo stress della settimana. Tutto 
bene, ma ora sorge il problem a 
come sempre, ed è semplicis­
simo: dove “sistemare” in mo­

do difinitivo e dignitoso questi 
sportivi?

L’occasionalità non è ga­
ranzia ed è giusto che questi 
spericolati piloti possano con­
tare di un luogo idoneo. Ido­
neo per loro e per i confinanti.

Allora assessore troviamo 
questa benedetta sistemazione

è molto tem po che questi, con 
fiducia attendono e sono sicu­
ro che a cose fatte questi aman­
ti del volo gli faranno fare “un 
giro”.

I.Laudi

Nella foto: Prototipi in attesa 
dei volo.

Pallavolo Cortonese Carni

Crisi di risultati
La pallavolo cortonese è in crisi 

di risultati, ma purtroppo questo 
non rappresenta più l’eccezione. 
Infatti tutto il campionato in cor­
so ha visto solo la controfigura 
della squadra che negli altri anni 
lottava sino alla fine; poteva trat­
tarsi di scontri prer la promozione 
o di lotte contro la retrocessione, 
come già anno scorso, la compa­
gine bianco-celeste dava tutto in 
campo senza risparmiarsi e niente 
o poco si poteva rimproverare al­
la squadra. Era inevitabilmente 
che la “rosa” , a dire il vero poco 
rinnovata negli anni , giungesse 
alla fine di un “ciclo” ma alla luce 
degli attuali risultati, non si pos­
sono accettare certi rendimenti e 
comportamenti di giocatori di va­
lore che “vanno” in campo come 
fossero la lontana copia di se stes­
si.

Questo è grave se si tiene conto 
di alcune eccezioni: nelle partite 
contro le più forti, vedi Bologna e 
San Marino, la .squadra ha ottenu­
to incredibili vittorie ed allora il 
dubbio si fa quasi certezza. Qual­
cuno non gioca più con impegno 
la concentrazione è solo l’ecce­
zione e la grinta si è affievolita; il 
gruppo si è “sbiadito” di continui 
cambi di allenatore non sono ri­
usciti a rivitalizzare quelli a cui

agli allenamenti pesano sempre di 
più. Con questo non voglio col­
pevolizzare ma invitare a riflettere 
attentamente; è giusto continuare 
“una avventura” se non la si sente 
più nella testa ancor prima che 
nelle gambe? Ognuno ha il pro­
prio merito ed insindacabile giu­
dizio.

Dopo il riposo del 7 marzo la 
Cortonese è stata sconfitta a San 
Marino e questo era logico atten­
derselo. Ma la sconfitta che può 
fare la differenza nella corsa alla 
salvezza è stata quella contro l’Ar- 
tic di Pesaro che, a parità di punti, 
ha strappato in casa della Corto­
nese un 3-1 che pesa molto di più 
di quanto non dica il risultato. 
Contro una squadra meno che 
modesta purtroppo i nostri atleti 
non hanno trovato né gioco né 
concentrazine, in breve una squa­
dra irriconoscibile. Onestamente 
non crediamo che l'assenza del 
palleggiatore Santini possa giusti­
ficare, se non in minima parte, 
questo scivolone; del resto il suo 
sostituto Nandesi, ha disputato la 
sua onesta partita, difettando solo 
in esperienza.

L’altra nota positiva la trovia­
mo in un altro giovane Saccone, 
che ha dato tutto, risultando alla 
fine il migliore in campo.

La “vecchia guardia” ha deluso 
ed è a loro che spetta l’onere della 
controprova nella partita contro 
un’altra pericolante, la Mastro 
Marco di Pistoia.

La lotta a questo punto è senza 
esclusione di colpi.

Bisogna vincere anche fuori ca­
sa, e “fare i conti” non solo su 
quelle a pari punti ma anche su 
quelle squadre con qualche punto 
in più, compito indubbiamente 
arduo.

Solo con la convinzione di po­
tercela fare si può riuscire, il bel 
gioco non conta occorrono punti 
“raccattati” in tutti i modi sino al 
limite del lecito.

Anche se il pubblico non è più 
numeroso alle partite della Cor­
tonese siamo certi che tutti gli ap­
passionati in cuor loro si augura­
no che la squadra possa farcela.

Bisogna allora che tutti strin­
gano i denti e facciano vedere se è 
vero che la grinta non viene meno 
con il passar del tempo visto che è 
solo una componente psicologica.

Riccardo Fiorenzuoli

V E N D O  e  C O M P R O
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

V endesi m oto Yamaha 750 XS D H O C  colore nero. Buonissime 
condizioni. Tel. 0575/62275-62626
C alab iia  T erren ica su Capovaticano, a Ricadi, vicino Tropea, 
affitto mesi estivi appartamenti 3 /7  posti letto con orto e giardino 
ogni confort per lunghi e brevi periodi. Tel. 0575/67185 
In C ortona , Centro Storico, vendesi negozio di “Bomboniere”, 
tab. 1 4 /2 8 ,1 4 /1 5 ,1 4 /1 6 . Per informazioni telefonare al 603172 
Im portan te  società appartenente a primario gruppo bancario 
assicurativo cerca candidati provenienti dal settoee bancario assi- 
curativo e dei servizi, ai quali offre una posizione di sicuro 
in teresse professionale, econom ico  e di carriera . Tel. 
0575/603305
C edo attività commerciale trasferibile in tutto il comune di 
Cortona. Tab. IX abbigliamento. O ttim o prezzo. Tel. 677730 
O ccasione: vendesi Alfa Sud, 1 /2  anno 1981, in buone condi­
zioni n. 3 gomme scorta con cerchi e impianto GPL. Tel. 
0575/659880
V endo com puter Com m odore PC 10 III con H D  da 20 MB 
come nuovo. Ottimo per studio e contabilità. A lire 700.000 
trattabili. Tel 0575/677704
R esponsabile com m erciale vasta esperienza formazioni reti di 
vendita diretta, corsi, di formazione, gestione agenti mono e 
plurim andatari esamina serie proposte. Tel. 0575/690069- 
601884
C ercasi cam eriere/a professionale o  ottim a esperienza servizio 
m en sa . A ssu n z io n e  s ta g io n a le  A p r i le /O tto b re .  T el. 
0575/630354
P erso n a  anziana autosufficiente, cerca collaboratrice domestica, 
anche saltuariamente, per qualche ora della giornata; possibil­
mente munita di auto propria. Tel. 0575/62186  ore 20.00 
C oppia referenziata (30-35), cerca in affitto appartamento o 
casa a  Cortona o dintorni, con mobili o  senza, anche se da 
rimettere parzialmente. Telefonare ore ufficio ai 678182 e chie- 
dere di Stefano_____________________________________________
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per la pubblicazione di un annuncio economico
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A n to n io  T am burin i: poche le p ro bab ilità
di co rrere  in F .3000

A ncora molte incertezze 
circondano il futuro di Tam­
burini riguardo alla F.3000 le­
gate al budget di sponsorizza­
zione. Una cosa è certa, se sarà 
F.3000, sarà con il Team di 
Cipriani, il “Barone Rampan­
te”. Intanto è cominciato il 
campionato italiano di Super 
Turismo, a Monza che ha de­
cretato la buona potenzialità 
della nuova 155 GTA, al di là 
degli inevitabili difetti di “gio­
ventù” . Sentiamo cosa ne pen­
sa Antonio.

Ci vuoi parlare della prima 
gara del Super Turismo?

E stata più interessante di 
quello che pensavo. Ad osta­
colare le “4” Alfa si è presenta­
ta anche la BMW con piloti di 
grande valore com e Pirro,

manche schierandosi in base al 
risultato dell’arrivo del sabato) 
sono riuscito a superare sia 
Ravaglia che Pirro che Suaper 
tutti i migliori piloti BMW c’e­
ra rimasto solo Francia, mio 
compagno di squadra, in pri­
ma posizione; stavo recupe­
rando anche su di lui quando a 
sei giri dal termine è scoppiata 
la gomma anteriore sinistra, 
non so se per usura o per un 
problema tecnico visto che è 
successa la stessa cosa anche a 
Ni.nnini, mi sono dovuto fer­
mare, troppi giri alla fine.
La macchina come ti è sembra­
ta?

Indubbiamente competiti­
va, abbiamo la BMW a ridos­
so e dobbiamo lottare anche 
fra di noi per il podio, sarà

giungere il mezzo al limite 
sfruttandolo al 100 per 100. È 
chiaro che hanno avuto delle 
opportunità che io ed anche 
altri non abbiam o avuto. 
Shumacher è giunto in una 
scuderia veloce sta facendo va­
lére le sue doti e mette in luce 
le potenzialità della scuderia. 
Altri sono giunti per motivi di­
versi dalle sole capacità.

La F. 1 dovrebbe essere rag­
giungibile per soli meriti tecni­
ci, anche se non successi totali, 
almeno shows occasionali; in­
vece purtroppo ques’anno, e 
gli ultimi anni in genere, hanno 
visto Taf p''odo in F .l di piloti 
di meno dubbio valore tecnico 
la cui “dote finanziaria” è stata 
de term inan te  nell’ap p ro ac

QUASI TUnE DIRETTE RAI 
RER IL SUPERTURISMO

La f^l^sio i'te  d i Sfate ha nu<Mirnent6 assicuroto lo copertura deife gaie 
della stagione, anche se limitatamene al SuperTurismo Si tratta di eSpette 
dena gara del sabolo: soto in imo occasione o  sarò lo differita

Cofi m nucMO A/kf 1SS Gfa scoro (fetoCotombo), itone ro^ Quattro pHct Sono, sotto 
m ser.so oiario. Nannini (ticActfor) fìjncia (Photo4). .'or,bum (fotoAcHon) e LorinI (Photo4). 
Nannini e LiTrini (monno le auto del teom ■'Aartn. f.*er gli altri due aueAe del JoAy Oub

DATA CIRCUITO OIRCnAW

21 /22 mo.20 Moran fto i 1 sobcflo ore 14,30
11/12  aorte  
9/10 mòoQio

R a ti lo b a to  ore 14,30 
Rai é d o m e r à  ore lè  ^

23/24 m oooio Miete Rot 1 sobetto ore 15,15
6/7  tfu o n o ViBlMuriga R d 1 scrisolo ore 15,15
20/21 Qtuano (moki Rai 1 sobo toò re  15 lé
t8/itMik; Roi 1 sabato ore 16
5 /6  setìembie te tg u ia Roi 3 soboto ore 16,15
3/4 ottobre varano Roi 1 scttxtto erri 15,30
(JJiK  ottobre Mensa Roi 1 s o b o ^ o re  14.3Ò

A '"

W inkelock e Ravaglia e con 
macchine al contrario delle 
previsioni molto competitive. 
Sono stati quasi alla pari con 
noi, lo scarto era davvero mi­
nimo; al sabato grazie a dei 
nostri problemi sono anche ri­
usciti a vincere una finale.

In qualifica ho fatto il terzo 
miglior tempo alle spalle di 
Latini e Nannini con le due 
macchine Alfa “ufficiali” . Non 
avevo mai provato con le 
gomme da qualifica se no avrei 
potuto far meglio. In gara sono 
stato a lungo terzo, dopo I’u.sd- 
ta di Latini e Nannini anche 
primo, poi ho cominciato ad 
avere problemi con il cambio, 
si è rotta la sesta ed i “pezzi” di 
volta in volta ostacolavano 
anche l’entrata di altre marce. 
Ho term inato con il cambio 
bloccato in quinta posizione. 
La domenica sono partito in 
Va posizione (si parte nella Ila

dura affermarsi sugli altri 
Cosa ci puoi dire della “vicen­
da 3000"?

Purtroppo non è ancora ar­
rivata ad una conclusione; al­
cuni sponsor non hanno accet­
tato altri si sono tirati indietro 
la situazione indubbiamente 
presenta molte diffoltà. La so­
luzione potrebbe arrivare con 
due sponsors importanti, in 
pratica “gestiti” da Cipriani 
che mi permetterebbero di po­
ter affrontare questo campio­
nato. Se correrò in 3000 lo fa­
rò a queste condizioni, con il 
suo team altre alternative non 
ci sono. Sicuramente entro 
breve il discorso F.3000 arà 
concluso, aspettiamo.
Cosa pensi dei tanti nuovi pilo­
ti giunti alla F .l?

Alcuni se lo meritano e sono 
veramente veloci, tipo Schu­
macher, che pur non essendo 
dei “m ostri” riescono a far

della formula maggiore.
Un esempio per tutti: Fitti- 

paldi era mio compagno di 
squadra l’anno scorso quando 
abbimo avuto macchine ugua­
li abbiamo fornito prestazioni 
pressoché identiche, poten­
zialmente eravamo sullo stesso 
piano come tecnico.

Il fatto che lui abbia vinto il 
campionato di F.3000 è dovu­
to esclusivamente al miglior 
budget finanziario rispetto al 
mio; è un buon pilota molto 
veloce ma lo stes.so approdo in 
F. 1 è stato reso possibile anche 
dalla sua imponente sponso­
rizzazione.

Speriamo che la tendenza si 
inverta.

R iccardo Fiorenzuoli

La classifica
Con questo trofeo TJ giornale intende onorare la memoria del 

nostro redattore recentemente scomparso. Romano Santucci
È  stato per anni un nostro prezioso collaboratore scrivendo soprat­

tutto articoli sportivi, ma impegnandosi anche nel trattare argomenti 
della nostra vita quotidiana

Il trofeo Romano Santucci vuole premiare lo sportivo che mag­
giormente si è distinto nell'anno corrente.

L ’iniziativa nuova non ha ancora trovato una particolare sensibili­
tà nei nostri lettori tanto che l'attuale classifica si concentra soprattut­
to su due nomi. Tamburini per l’automobilismo, voti 27, Paolo 
Molesini per il calcio, voti 27.

TROFEO ROMANO SANTUCCI
(SI VO TA SU  CARTO LINA PO STALE)

LO S P O R TIV O  C H E VO TO  È ........................................................................

SETTO RE SPO R TIVO  .....................................................................................

Nome Cognome ....................................................................................................

V ia .............................................................................................................................

Città ...........................................................................................................................
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